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nuovi aumenti dei prezzil petro~iferi 

" 

ANDREOTTI REGALA 540 
MILIARDI ·AI PETROLIERI ... 

di 

o~ Il blocco della scala mobile resta il progetto principale. 
:dç P.er ora il Consiglio dei ministri ha deciso 
j la fiscalizzazione degli oneri sociali delle industrie_ 

19~ Il PCI resta l'unico , a difendere il piano di riconversione 
,ESI 

ia[ l ' d d' Ila Qua cupo. SI ornaI?-' a n~ 
ai ferendosI al provvedImentI 
'~antipopolari che sono va­
d~ rati ad ogni riunione del 
aG Consiglio dei Ministri se 
or. n governo cambia la sua 

o i impostazione di politica e­
na conomica. Qualche altro, 

à mvece, come l'Unità di ieri, 
1It si limita a registrare tali 

I r. decisioni con un titolo che 
d ba il sapore di beffa e di 
Il moralismo trito e ritrito. 

ir~ c Tutti ' i prodotti petroli­
ia . rincarati (tranne la 
" benzina) », q.uasi a dire, ve­
al dete in che cosa si sostan-

000. zia l'apposizione del PCI 
Ili e a riprova· di questa afifer· 
e mazione, sempre sui pro­
~ dotti petroliferi rincarati, 

al aggiunge per mettersi a po­
ni sto la 'Coscienza: « Ingiusti­

. ero licata decisdone del CI.P» 
r. i Comitato interministeriale 
,i i prezzi) . Le decisioni che 

'~ 'eri il Consiglio dei mini­
~ Itri ha ipreso confermano 
rto iPlatti una tentativo di ag­

que· 
ale 

girare il problema del bloc­
co della s'Cala mobile con 
misure che sostanzialmente 
tendono a conseguire gli 
stessi risultati. Il piano 
della Confindustria è sta­
to nelle sue 1inee generali 
accolto dal governo che 
non parla più del suo piano 
di riconversione {definito 
da Carli una burletta), ac­
cettando di mettere in atto 
le misure più idonee per di­
minuire i costi di lavoro 
ed aumentare la produtti­
vità. 

Le 'formule di ingegneria 
a cui si può ricorrere per 
attuare tale piano sono ol­
tre tutto facilitate dall'at­
teggiamento di cedimen to 

. t! compromissione con que­
sto governo offerto dai sin­
dacati, i quali in un incon­
tro del 22 ottobre con la 
Confindustria hanno di­
chiarato la loro dispon.i­
bllità a discutere i prdble­
mi del costo di lavoro e 

della produttività (tUI'ni, 
mobilità, scaglionamento 
delle fede, concentrazione 
delle ,festività, trattamenti 
di anzianità e di fine la­
voro). Il problema che la 
classe operaia ha -di fronte 
è molto 'Chiaro: respingere 
queste misure e organizzar­
si autonomamente è l'uni­
ca strada per rompere que­
sto cerchio di omertà che 
va dalla DC al ,PCI, dalla 
Confindustrna ai sindacati 
uniti in una santa alleanza 
contro la classe operaia. 
Quello ch" il OCI va di­
cendo sulle' possibilità di 
mettere in atto una poli­
tica economica diretta e 
controllata che assi'Curi gli 
investimenti e l'occupazio­
ne 'Produce un rumore sem­
pre 'Più fievole e sempre 
meno percepito dagli ope­
rai. 

E' a1Ja luce di questo 
qruadro che vanno giudi­
cati gli ultnmi interventi 

.•. E OFFRE AI GIOVANI 
LAVORO DI "SERIE B" 

;PER RICATTARE GLI OPERAI 

'ra 

al· 
dci 
né 

rori 

ile 

~ , dipendenti della Farnesina 
. manifestano contro. 

l'ambasciatore italiano 
i· 

a Buenos Aires 
p.; 4 Pago 5 un articolo sulla repressione del'la giunta 
per· gorilla contro gli emigrati litaliani in Argentina. 
J~ 

test; • I dipendenti del m'in.iste­
blel ;0 degl'i Esteri hanno da­
co~ iO vita a:lJl!a prima iniziati­
p3~ la. di lotta in sostegno 

f.iolli ~! ,cittadini italiani e di 
rioiJt ;.l1g'ine i Daili'ana, in'OaTCera­
l aJl3 L~a giunta gorilQa in 
le Il: tiKerJtina. Si è svolta ie­
l st~ , a!I}a Farnesinla, sede 
l d:l- :leI ministero a Rom'a, una 
P~ assemblea per protestare 
uD, ~ro 1'lat1Ieggiamento dell­d; aatnhascia'tore it:aliano a 
~ de~nQs. Aires, ~ompli~ 
iJJ:T' a giunta gdlll>lsta nei 
ter· ~~ti dei cittadini ita· 
st3- ~n~ emi~ati e delle loro 
prt ~Iglie , sottoposti allla 

~rgt; tu ace repressione, allila tor-
~ ra e alila morte, così co' 

n;:;t, ~ l~ centinaia di migliaia 
lo;1! i militanti e democratici 

l'gentil1i çhe si oppongo-

no alLa giunta milli'trare e 
che lottano nelle fabbri­
che e n'e.Ì. campi per iJl mi-

_ glioramento delle loro con­
dizioni di vita. 

L'assemblea si è condlu· 
sa con una mozione néJ.Jla 
qua.le si chi~de al mini­
stro degli esteri, Forlani, 
di disporre « U',imrrnooi.a.ta 
aJpeIrtura deHe sedi diJplo­
matiche e consolari in 
A!1gentina a chiunque due· 
da asilo pdlitico », «l'im­
mediaJta convocazione a 
Roma den'am:ba.sciatore 
Carmra af.finché renoo 
canto del suo operato» 
e un i'l1tervento immedia­
to dei governo itJalliano 
« per sostenere la causa 
dei demoaratid antifalScisti 
conseguentemente a'lle scelI­
te politiche ddJ. paese ». 

ROMA, 30 ~ Nella se­
duta di venerdì il Consi­
glio dei Ministri ha vara­
to il suo disegno di leg­
ge sull'occupazione giova­
nile. E' previsto uno stan­
ziamento di 400 miliardi 
da parte dello Stato (sol­
di cioè che verranno es­
senzialmente dalle tasche 
dei lavoratori) che -dovreb­
bero permettere !'impiego 
di 300 mila ;giovani nel set· 
tore dell'industria privata 
e di altri 120 mila nel 
Pubblico Impiego. 

I giovani (dai 15 ai 28 
anni),'che intendono 'Parte­
cipare a queste fonne . di 
lavoro, devono iscriversi 
in apposi1e liste, diverse 
da quelle del collocamen­
to. Si istituzionalizza così 
un doppio mercato del la. 
voro, relegando i giovani 
in un ghetto 'il cui uni­
co sbocco è il lavoro di 
serie B. 

I soldi dello stato ser­
viranno a regalare 32 mi· 
la lire al mese (per 18 
mesi) per ogni ,giovane 
« assunto» ai padroni del 
centro-nord e 64 mila '(per 
24 mesi) a quelli del Sud. 
I padroni potranno aS'su­
mere i giovani non quali­
ficati con contratti della 
durata massima di un an­
no, mentre i giovani qua­
lificati avranno contratti 
di durata fino a due anni; 
il salario è quello minjmo 
contrattuale. E' evidente 
la doi,visione che si va a 
creare tra i giovani che 
hanno la qualifica e quel­
li che non ce l'hanno. 

E' prevista inoltre l'isti­
tuzione di contratti di 
«formazione», con orario 
di lavoro OOotto (e paga 
ridotta) e. con frequenza 
obb11gatoria di corsi dì 
formazione professiona.le 
organizzati dalla Regione o 
dalle stesse aziende (a1:lto­
rizzate dalla Regione). Al 
termine de'li 'anno alcuni 
di questi giovani potrebbe­
ro essere assunti. Questo 
tipo di contratto riguarda 
giovani dai 15 ai 22 anni 
(26 se laureati). 

Il disegno di legge pre­
vede il blocco dei licenzia­
menti nelle imprese che 

continua a pago 6 

del Consigli'o dei ministri. 
Messo da parte per il mo­
meIllto un attacco diretto 
alla classe operaia attra· 
verso i:l blocco totale della 
chiarr-endo il progetto pdli­
tico del governo il quale 
attra'Verso semp.re ma.ggio­
ri prelievi (Stammarti ha 
dichiarato che occorrono 
ancora 1.720. miliardi e 
non è firrito) , tende a sca­
rilCaJre 'l'onere della' ri:strut. 
norazione sui !l'edditi più 
bassi. 

Così la borghesia, ,ren· 
dendo sempre più vischio­
so iiI suo attacco e spostano 
dolo dallia faMJrica a1 so­
ciale si 8lITocca su un ter­
reno che considera più fa­
vorevdle non rinunciando 
però a:l suo progetto di a t­
tacco allIla classe operaia 
e di divi'sione del prdleta· 
!dato. Per questo poss.ia­
mo diore tranqruiJ1'comVte 
che id problema ·.controli': 
co delIa scala J.Ù -endJ· 
tornerà in ba11o. - Se?oie 
sta saggiandc l'opportuni­
tà se Donat Cattin ha chie­
scala mobilie a 'Parti're dai 
redditi di 3 mj,lioni come 
volevano assola e Stalmma_ 
ti, si procederà attraiVer­
so altri st.I1Umemti per col­
pire il salario operaio: 'la 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali. La decisione è sta­
sta già presa, si traDterà 
ora di attendere b prossi­
ma sett~mana per conosce­
re tuHa l'aTticolazione. Si 
parla però di una fiscaliz­
l'azione del lO per cento 
J:a quale sarà finanzi'ata 
con un aumento dell'IV A 
la quale a sua volta darà 
'luogo ad un aurrnento de'i 
prez2lÌ. Ma per rendere più 
ind:sivo tale provvedimen­
to Donat-Cattini chiederà 
ai sinrlaca.ti di non oppor­
si a che questi alUlllenti di 
prezzi, sicuraanente di ge­
neri di prima necessità, 
non facciaano scaDtare la 
scala mobile. Si va così 
sto a De Meo, presidente 
oolil'Istituto d'Ì Stati'stioa, 
di esoludere dali oaQcolo 
della contingenza gli wl'ti­
mi aumenti che il Consi­
glio dei ministri ha deci­
so. Questi riguardano iJl 
gasolio :per ri:sca'ldamento 
che arumenta di 9 'lire, il 
ga!S per usi domestici (le 
bombole cioè, quellle di lO 

continua a pago ti 

La prima manifestazione dei terremotati frittlani a 
T'rieste nel luglio scorso 

UDINE - Gli student;# in 
COf'teo da Zamberletti 

Revocata per la pioggia 
la manifestazione indetta 

dal Coordinamento 
dei paesi terremotati 

UDINE, 30 - Nonostante la pioggia battente 
da giorni sul Friuli, questa mattina centinaia di 
studenti hanno formato un corteo che si è reca­
to da Zamberletti, una delegazione ha presenta­
to gli. obiettivi degli studenti e ha chiesto impe­
gni formali rispetto al cui mantenimento il movi­
mento degli studenti deciderà le proprie scaden· 
ze di lotta. 

Ne! pomeriggio nonost,ante che sin daila mat­
tina la manifestazione dei terremotati fosse sta­
ta revocata, a causa ,del maltempo (Si segnalano 
nelle zone terremotate decine di allagamenti) 
centinaia di compagni si sono ritrovati all'appun­
tamento ·indetto per la manifestazione. A que­
sto punto il Comitato di Coordinamento ha de­
.ciso comunque di tenere un breve comizio in 
cui si sono spiegati i .risiJltati della delegazio­
ne inviata a Roma e si è comuni'cata l'intenzi'one 
di tenere comunque la manifestazione fissata per 
oggi nelle prossime settimane . Dopo il comizio 
di un compagno del comitato di coordinamento 
dei paesi terremotati è intervenuta una ani-iana 
donna di Bordano per denunciare le terribili 
condizioni di vita delle popolazioni terremotate. 

NAPOLI • UL TIM 'ORA 
I disoccupati organizzati di Napoli hanno bloccato 
per .3 ore la ferrovta Napoli~Roma all'altezza di 
Casoria 

I sionisti israeliani si dichiarano "minacciati" 
dagli accordi di pace in Libano 

fascisti, isolati, Beirut: i 
riprendono la guerra 

La resistenza palestinese rafforza 
le proprie posizioni nel sud del paese_ 

Gli invasori siriani si mantengono neutrali 
e sembrano rispettare gli accordi 

BEIRUT, 30 - Nei com­
battimenti in corso da ier'iÌ 
a Beirut 'lungo Ila linea di 
demarcazione tra il settore 
occidentale liberato dalle 
forze progress'ÌlSte, e quel­
lo orientale conttrollato dai 
fascis1li maronJ.ti, sono ri­
maste 'UlCCise circa cento 
persone. E' questo il pe­
sante bilancio di questa 
prima .giornata di rottu,ra. 
dellLa tregua da !parte del­
le forze fasciste. Nuovi 
scontri ·sono an:che segna-
1ati sulla montagna tra i 
combattenti del Partitto So­
cialista e le milime fa!Sci­
ste. Per la 'PrÌ!ma volta og­
gi dalla rottura effettiva 

della -tregua, che era sem­
pre stata caratterizzata da 
sporadici s<:ontri a fuoco, 
sono torn3ni a tuonare i 
cannoni e si è fatto un 
massiccio uso di mezzi co­
razzati leggeri. 

La n1presa degli scontri 
coinvoLge solo le forze pro­
gressiste e a fascisti, i si­
riani si mantengono neu­
trali, dopo che nei gioI1Il'Ì 
scorsi vicino Be1rut vi era­
no stati fÌnoildenti tra le 
truppe si,riane e 'le milizie 
fasciste. 

, Nelle stesse ore prose­
gue massicci.amente lo 
'Spostamento dei reparti re­
golari· palestilllesi di stanza 

sulla montagna verso il 
sud Libano, aoowpato quasi 
totalmente dai fa'Scis1li ap­
poggiati da reparti rego­
lari israeliani. Le truppe 
pa'lestinesi passano per la 
valle del Bekaa, anch'essa 
occurpata daJ1J.e truppe si­
da'I!e senza incontra're 0-
stalcoli. 

Gli accordi d.i Riad sem­
brano dunque aver mutato 
in parrte l'atteg~arrnento 
shiano, incrinato l'allean­
za sir~a:scista e aver mes­
so ,tutti i paesi arra bi di 
fronte alla realtà che l'in­
tervento aJ1IIlato del regi­
me di Damasco in Ub~o, 

continua a pago 6 

LA SCALA MOBILE. 
DEI LAVORATORI E 
QUELLA DEI PADRONI 

Attraverso la CEE ed il For1'Clo Mo­
netario Internazionale. i padroni in­
terni ed internazionali hanno fatto 
sentire la propria voce minacciosa, 
agitando nuovamente il ricatto v-alu­
tario. Nessun altro prestito verrà con­
cesso al governo italiano finché non 
avrà dimostrato di essere in grado 
di colpi1re la classe operaia, di ridur­
ne drasticamente i livelli salariali; 
finché non avrà dato prova di saper 
canc'ellare un esempio pericoloso per 
tutti i padroni, come quello rappresen­
tato dalla classe operaia italiana, in 
un momento in cui si attua in tutto 
il continente un attacco diretto a mu­
tare profondamente consi'stenza, com­
posizione e connotati all'intera classe 
operaia europea. 

Ancora una volta il 'ricatto valuta­
rio interviene a condizionare pesante­
mente il quadro ,politico ita~iano e ad 
affrettare i tempi di un attacco gene­
ralizzato e diretto al salario. 

La risposta che ,la 'CIass'e operaia 
italiana ha saputo dare alla politica 
del governo Andreotti, le difficoltà 
che sempre più il sindacato' incontra 
ad imbrigliarne la combattività hanno 
dimostrato che essa non può essere 

sfidata con prowedimenti apertamen­
te antipopolari: a(.Ja provocatoria pro­
posta di abolizione della scala mobi­
le - fatta strumentalmente propria 
dagli organi'smi internazionali 'Che con­
trattano il prestito con l'Italia - si 
preferisce una soluzione meno appa­
riscente, ma altrettanto, se non più, 
eHi'cace. Il governo, per bocca di 
Donat Cattin, ha annunciato la pro­
pria intenzione di introdurre la fisca­
!-izzazione degli oneri sociali: di sgra­
vare, cioè, i padroni di una porzione 
rilevante della loro spesa per i «costi 
del lavoro». E' ovvio che questo co­
spicuo abbuono di cui beneficieranno 
i padroni saranno lavoratori a pa-
9al'l10 attraverso nuovi prelHeVii 
fiscal i. 

Questa manovra indiretta ha, rispet­
to alla pura e semplice abrogazione 
della scala mobile, 'Pregi non indiffe­
renti. Essa, come si è detto, risponde 
altrettanto bene allo scopo di sottrar­
re ai lavoratori parte del loro red­
dito per darlo ai padroni ed è più fa­
cilmente mimetizzabile la sua natura 
antipopolare (e, difatti, l'Unità può di­
sinvoltamente liquidarla in poche ri-

con1inua a pago 6 

SI APRE OGGI A RIMINI 
IL SECONDO CONGRESSO 

DI LOTTA CONTINUA 
I lavol'1i -avranno inizio alle ore 11 al salone fieristico (via della Fie­

ra 23, dalla stazione .autobus «Fiera », fino al capolinea) e prosegui­
ranno nei giorni 1, 2, 3, 4 ,novembre. 

Ricordiamo Pelle 

ROMA, 30 - AI'cune mi'9liaia di compagni hanno 'Par.~elCipato oggi 
pomeriggio alla manife'Stazione che ha aocompagnato ali Verano il fe­
retro del compagno 'Pelhle. Aocanto ai farm~liari di Pellle, al'la compagna 
Adriana sua m09'lie, 'c'era'no tutti .i oompagni della Tiburti'na, i proleta'ri 
di S. Ba'si'lio, le avanguarrdie di lotta ohe hanno conosciuto e stimato 
PerHe come ditrigente comunista . C'erano tut':i i m~litanti delil a federa­
zione romana e deci'ne 'CIi compagni di tutta Itarlia che valevano dimostra­
re ancora una volta tutto l'affetto che hanno nei S'uoi confronti; c'erano 
moltissime parti della eocezionale esperienza di vi~a e di lotta ohe 
Pe'lIe ha cosltruito con entusiacsmo nei 'S'uoi 21 anni. 

AI termine del corteo ohe ha -percorso 'una parte di vi'a Tiburtina il 
compagno Adriano Sofri ha tentr.o un breve diS'corso ricoroando i pregi 
più belli di ,peNe e rileggendo le frarsi più brillanti degli articqli di Pel'le. 

I 'compagni e le 'oompagne dellia redazi-ane del giorna1le sono an'.cora 
una valta vicini al padre, ai fratelli, ad Adriana, ai compagni di Pelle . 

A pago 6: la commemorazione di Pell'le a'l Consiglio 'Comunale di Roma 
e i messaggi inviati dai compagni 



2 - LonA CONTINUA 

L'iinchiesta sul delitto Occorsi'o 

Presi gli esecutori restano 
fu_ori complici e mandanti 

ROMA, 30 - Dopo H mandato di 
cat1'ura a vuoto nei corrfron~i di P.ier­
'Iuigi ConoutelH, i,1 secondo p"rc>wedi­
mento emesso per omioidio r.iguar­
da Giuseppe P-ug'llie,se. Glli inquÌ'ren­
lli ha'nnlQ raggfj-unto elementi suffioien­
ti per dire c'he " Beppe- 'l'impresal1io " 
pamecipò a,Vla spedr.zione omi'Cirda, pi­
,Iotando una 'deHe auto degl,i las·sassli­
ni, 'Ia -Renault. E' certo 'Che nel'le pr()lS­
Slime ol'e a,lmeno 'al,tri due per,sona'g­
gi de~la banda inorifTllinalÌ'a nei g>iomi 
'scors,i vedranno aggraMal\:a +a ,loro po­
sizione con an'3tloghe aCO.Jse di 'Con-
00l1S0 in omioildio. 101 commando di 
via Giuba si sarebbe 'a.vVlaJl'so del'l-a 
par,teoipazione anohe ,del Fel'l'o, dhe 
sarà ,interrogato e probabi:lmente in­
oriminato staseT,a, ,e di Sand'ro Sp&­
rapani, il piocohiato-re mi1s,sino de'Ha 
Baltducnoa. Quest'u,l<timo a'VIrebbe l'a­
s,diato personallmenote i volantinli ne'I)' 
'auto del m8lgi's~rato 'lJIOoi'so, menot're 
Gianfranco Ferro daceva da s1laffertta 
a bordo -della moto GuzZ'i. Fratlanto 
di OonC1..lj:'eNli s'è persa ognli tr'aOC'ia: 
le perquilsizioni eHettuate sono anda-
1:e a vuoto, ed anche se glii inqui­
renN $Ii dicono c01wiln~i dhe 'Sii trovi 
ancora a Roma è più ohe +egilttimo 
pensare a l.ma su'a fuga in Spagna, 
Svizzerta o Germania, protetta come 
è s'empre stato per i fals'G'iISTi delile 
trame. L '8I&s·alS<Sim> si a,J.I;ontanò d'a-I 
suo 'C,avO dii PI'imaval'le (,cef1tJamoote 
frequentato anche da Sparrapani, co­
me confermano i t'ilievi dellll'a Soioen-
1'ilfiloa neN',gbiil:aZJione) a bordo dellia 
Land Raver che -era già s'erv'itJa ad 
altr'i falSc1ilsti cOi'llvolrti, i oata'neSii Di 
Bel'ia e Rove:I,la, in un viaggio vel'so 
la Francia su oui le jndagini no'n 
hanno ,anoora fornil1:o nessuna spiega­
Ziione. t'amo, ,come è (loto, è 'inrte,slla­
ta a una donna, ClaLJIdil8 Papa, ohe è 
'&1!m.a interrogata, inorimilf1lata per 'reltii­
cenza ('c'h i le fornì ,i 6 miHoni per 
faoquilst'O?) 'e rti,laISlcia1la "i'mmedialÌ'a­
mente. La s'oal'Oera1Jione de:N'a donna 
appa're p~eoi'p!irtooa per una .serie di 
buone 'ragi,olli, sottaCliute da, chi 'indla­
ga. La Titolalre de'l'l'a La'lld R'Ove'r è in­
fatti sorel1la del pi'Odhi1atol'e del,la Bal­
,duina Fulvio Papa, d'i 20 'anni, str,et-

tamente legato '81(.(0 sQooori&ta Gior­
gio Fa'rina ('arf1esl\:alto in palSlSia,to per 
aver viol'entatoa una raga'zza insieme 
al oamerata Francesco IROtundi) '€l a,1 
noTfs.g1im'O MélIf1CO Clalrke ('anohe l,uri 
mi,s'srno de(Jla Ball'dILiina, esponente di 
Oi:vi,~tà Crilstiana, att-ua,lm€lnl\:e sinda­
caHsta del,la OilS'nal B'anoari). Ma non 
béllsta: ,l'a ' Papa è antche sipoSlal\:a a 
Mat'co Mari,no, di 26 annli, impliegato 
e soprattutt'O poslSes'so-re di un 'ar­
senoa'le di a'l'mi da gU8'rl'a dii ogn'i 
genere (mitra, bombe -a mano e da 
ma rtalio , carioato'ri pe,r m i1lrag'liatl'i1ce, 
armi bianohe in do,tazlione a,ltI'elSe'roi­
to USA). Quando Ila sanltabalrhal'a fu 
S1copert,a, nel febbraio del 1973, li oa­
·ra!;irni<eri si affire'tt'alrono a di1ohia'rore 
ohe contLl'tta probabNità ai si ,t-rovava 
di fronte a «uno 'SquiH:brato». La 
OOSla, dopo la pronta S'cal1Cerazione 
del M ar1in'O , non fu ma,i appraton­
di1:a. tE' evidente Clhe le parente,le 
d-e:(;«a donna soalrcera.ta 'ieri, S'OVf1ap­
poste arll'l,Iso fértto de(,('a sua auto da­
gli aS'saSisini prima e dopo l'omi'cidio, 
as,sumono un t'il(,jevo tali e da mel'lilta're 
ben altra a1Jtenz:ione, ma ,(';aJtlmoS'fell"a, 
all·la quesl\:LI'l'Ia di Roma come a!I,la pro­
oura di Firenz'e, è QUelll1él di 'ohi vuole 
tti'ralre i remi in ba'l1Oa S'lJIi 'riiS'ulltalt,i 
rag.giun:!i, con la sola cO'nlc'elSsione 
di un "ritocco" 8111108 pO'Sliz,iooe pro­
oeSl$luale dai, deliilnquenti g~<à sml8-
sdherati: Questo cl ima toma a ri­
flettersi sui toni, deililla stamp-a che 
ripe:nde a 'ÌIfl'&in'lJ8Ire la chiusura pros­
sima de41'lio/1'Ch i e,sta. 

AlI conrtra}'lio, se l''i:ndagline dove'slse 
fa'r,e ver.amente i~ S1UO COr!S'O l'este­
r-ebbe da mettere ,le <mani nel piatto 
più a'ppe!l:lilbille, que'l4o dei servizi s'e­
greti. A questo proposit'O si è ven­
ttMato ch'€l il Ferro salr~bhe un agen­
te ,del SID, e iii StiO tlUo'lo, legato 
com'è a Tuti e a Tomei !potrebbe 'non 
essers'i H1mirtato àll,I'omi'olldii o. Anohe 
Marrio r.l.JIÌli, del resto, besrterebb8lro 
-cita chiari'l'e i col:l'eg!amentli con i 's'er­
viz·i 'segr·e1li IOhe ,secondo qU1all1ouno sa­
'l'ebbero que,liI'i da dlilpen'denrt:·e ·a da­
tore di l'avoro. 

Ali'gl.f8lrdo aU~ugliese resta la st,essa 
méllroo di intel1rogat<i:vj, vist'O 'dhe Irap-

Mario Pe'lI egri ni con i camerati Giannel'li le 8racci mentre 's'i reca ad una 
riunione della « A'osa dei Venti» nel febbraio '73 

La questione delle droghe: 
intervista a Giancarlo Arnao 

Evitiamo 
il moralismo 

La nuova legge sulla droga e le posizioni della $inistra 

Nel caso dell'aborto, la 
differenza sostanziale fra 
noi e i riformisti è rac­
chiusa nella domanda: de· 
cide la donna o decide lo 
stato? Sulla questione del­
la droga possiamo porre 
una domanda analoga: chi 
decide cosa è droga e co­
me si possa usare, l'indi­
viduo o lo stato? E anco­
ra: possiamo o no rico­
noscere all'individuo il di­
ritto di decidere come e 
quando usare queste so­
stanze che chiamiamo dro­
ghe? 

Sul piano pragmatico, 
mi sembra che la società 
a1bbia il d!iritto-dovere di 
in1ervenire nel momento 
in cui l ~inddvidiuo ha un 
comportamento che può 
dannegg;iaae direttamente 
glii altr-i. Per esempio, la 
guida di un veicolo a mo­
tore in stato eli U!briachez­
za è ,una tipica circostatn­
za iIn cui l',inrevvento pre­
ventivo o represSlivo è giu­
stilficato. Questo principio 
è tutt'altra cosa dall'ilmpo­
staZJione paternalistica, ti­
picamente cattolica, delle 
nostre leggi, che si propon-

gono di. «difendere l'dndi­
viduo da se stesso ", maga­
r.i mettendolo !in galera 
mia « per il suo bene»: una 
imposta21ione che sta:bilisce 
di fatto una dittatura cul-
1ull"ale della classe domi­
nante, nella misura in cui 
le dà il diri tJto di reprime­
re tutti i comportamenti 
d.evioantJi. La persecuzione 
dei fumatori di lIlla,rihuana 
è tipica di questo atteggia­
mento: proibendo la dro­
ga « anomala", si impon­
gono di faHo le droghe isti­
tuzionalizzate, come l"al­
cool e ,iI tabaoco, pur anl­

mettendo che esse sono 
più danlJ1.Ose della ma·rihua­
na, cioè al cN fuori di ogni 
logica eli ipol,itica sanitaria. 

Sul piano più generale, 
d 'ei ,principi, la tua doman­
da ilnveste H .problema del 
diritto della comunità (e 
non dello stato) a interve­
nEe sull'dndividuo dhe ha 
problemi di droga. Si è 
parlato molto dii questo al 
Seminario UNESCO del 
1973 (Pa.ri1gi), e si è arri­
vati alle seguenti conclu­
sioni: « QUlando un iIIldi­
v.iduo arriva allo stato in 

cui non può più controlla­
re il suo uso di droga ... 
allora, può, con l'ailllto di 
altri, definlirsi... b1sognoso 
di assistenza; chl aiuta i 
consumatori di droga a 
prendere coscienza di que­
sta loro condizione, dovrà 
tulttaVlia farlo con la mas­
sima umiltà ». 

Abbiamo visto come lo 
stato si difende dall'indi­
viduo. Adesso possiamo ri­
baLtare la domanda: come 
difendersi dallo stato? In 
particolare, quali iniziative 
politiche proponi per neu­
tralizzare le potenzialità 
repressive della nuova leg­
ge sulla droga? 

Su.lla nuova legge, 11 Par­
tito Radicale presenterà 
quanto pri'Irui un-a serie di 
emendamenri, ,j . cUli obiet­
tilvi ,prilncipaU sono: 1) 
sp1./lIltare le unghie atUe nor­
me repressive Che ristabi­
J.iscono di fatto la puni­
biJl!ità dell'uso (aboliZ!ione 
deglii a'nticoli 73, 75, 76, 82); 
2) I1ÌStruttUirare le tabelle, 
inserendo f.ra l'altro l'aci­
do nella stessa tabella del­
l'erba .am.zjçhé in quella 
dell'eroina; 3) stabilire cri-

presenta 1'·8'ne~l'Io dI cong~I.Jn~ione tra 
le bande eve~si'v,e deil «'Pronte» (TuN, 
Franci:, Tomai, eoc.) e l''Omicidi'O de'l 
magi,Sltrato. La morte di Oocof'lSlio e 
,108 seri<e di aMenltfati del 1974-715 oul­
rriinat'i con 1"lta!l,ict.r's !S'i anrnoo'a'no i n 
li n un sol'O gr-OVi'fjI'io or~min'a11 e, un g'TO­
viglio ohe · tale resta perché man-ca 
la volontà politilca di Ven11J'ne a capo. 
E' I1na stolf'lia che si of'itpete, una tat­
Hoa che albbioamo V'i'sto dilS'pi,eg8ftia in 
Ilutta l'a .s.u.a criminale litpool'i'S'i1a quan­
do ,la ·vilCienrda Cesoa~ltall ' iC'u's ha ni­
scniato di pof1tJa.re per allillra vi'a allll.a 
verità. I pel1Sonaggi cemMI i dii quella 
lilndhieSlita -a.ff{)ls'S'3Ta tornano IÌn mar­
gine a,1 delllitlt'O Oc-c-ol1Sio con Ila so­
Nta 9'fumdOlI·a di l'IispQlSte moan'cal\:e 
e di ;iniClliZii formull'ati a mezzia bocca 
e 1'8lSC'i'atii: cad8lr,e. E' così anche 'Per H 
ooi!OvOII'gimento di r8ltto dii Con1ol.Jlte'IH, 
<l'as'saSlsino mérteriale di OocOr&io, nei 
sequéSlt<l'O d~1 banohliere Matiil8no. 

novese», cioè dei grandi padroni che 
hanno c'Ostruito la Rosa ' dei Venti e 
prima ancora il MAR di Fumagalli. Gli 
inquirenti dell'omicidio di Occorsio, 
che sarebbero sulle tracce del fasci­
sta di Viareggio ,Mario Pellegrini, 
dovrebbero rendere noto che costui 
non fu solo uno dei rapitori missini 
di Mariano né solo l'aocoltellatore 
(impunito) di Poletti, ma anche l'uomo 
di fiducia di Almirante per ,la Versilia, 
il personaggio tutt'altro che seconda­
rio che ha al s'uo attivo una serie di 
vertici con Borghese, BirindelH, Ca­
radonna, Wccolai, che dava istruzioni 
al fascista della Rosa Pezzi no, che co­
ordinava il lavoro dei vari Carmassi 
e GÌlann'€llIi, e soprattutto di Tomei, 
Affatigato, Pera, cioè della compo­
nente luochese di Ordine Nero e della 
cellula Tuti. Anche il percorso trac­
ciato dalle imprese di Pel'legrini porta 
lontano. Quando fu incriminato per il 
sequestro Mariano, la polizia non lo 
trovò perché, dichiararono in quoestu· 
ra, non c'era nemmeno una sua foto 
negli archivi (e fu il nostro giornale 
a fornirne una delle tante in circola­
zione). Ora la storia si ripete: Mario 
Pellegrini è uno di que(.(i 'che è dif­
ficHe catturare perché ciò che può 
dire una volta vistosi «scaricato» fa 
paura a troppi. 

Quel rapimento, uno dei tanti opera 
dei fascisti per l'autofinanziamento 
delle trame e per -!'incremento delle 
campa1gne ideologiche «contro la cri­
minalità dilligante», ' ha al -centro le 
.figure del federale missino Martinesi 
e de'l deputato Manco, ed ha per con.' 
torno una costellazion'€l di pendagli 
da forca che r.iportano agli ambienti 
della Versilia, cul·la della -ditta ge-

A Roma, 2 giorni dopo le "assicurazioni" 
del ministro ,Cossiga 

Fascisti: assalto a fuoco 
contro i comp'agni, 

la p'olizia assiste 
Almirante e le sue bande hanno "commemorato" 

Zicchieri cercando di nuovo il morto 

ROMA, 30 - VenerdÌ po­
meriggio i compagni ave­
vano indetto un presidio 
a piazza Roberto Mala­
testa, per impedire even­
tuali -scorrib'ande fasciste 
nel quartiere Prenestino 
nell'anniversario della mor­
te del missino Mario Zie­
chieri. 

L'orazione funebre fissa­
ta per le 19 nella chiesa 
di San Luca era il prete­
sto per creare il clima di 
tensione voluto. Gli 5qua­
dristi confluiti da tutta Ro­
ma erano più di cento, 'Sot­
to b guida dei boia del 
quartier generale: il capo­
rione Almirante, l'onorevo­
le Marohio, e · i vari Buon­
tempo, Gallitto, Gramazio 
ed. altri. I compagni, dopo 
aver propagandato per le 
vie di Torpignattara e ,Pre­
nestino la mobilitazione, 
héljIlIlo presidiato piazza 

teri il più possibile chiari 
ed univoci per concretare 
hl concetto di «modiche 
quantità» entro cuoi la de­
tenzione non è reato; 4) 
a'ssicurare ai consumato­
ri ,bisognosi di assilstenia 
un tIattarmento efficace, 
naturalmente non coatto; 
5) garantllire lUna maggiore 
tolleranza .pe.r "butti i com­
portamenti collegati con ,le 
droghe leggere, compresa 
la coltivazione e l'importa­
zione. Rimane tuttora aper­
to hl problema de"hla com­
pleta legallÌ.zz~i()[le del 
commercio della marihua­
na, un',jipotesi che iI PR 
non ha scartato, e che vero. 
Tà discussa al Congresso 
di Napoli. In effetti, de,pe­
naQizzare la detenzione ma 
continuare a punire il traf­
fico costituisce una d:i.scri­
minazione classasta ai dan­
ll'Ì dei consumatori- poveri, 
che sono 'Costretti a Slpac­
ciare per acquistare Ha so­
stanza. Comunque, siamo 
come sempre aperti ai 
su~gerimenti dei compagni 
di LC o di altre forze poli­
tiche. 

Rispetto al problemq. 
della droga si sano mam­
festa te notevoli diversità 
di atteggiamento in seno 
alla sinistra italiana. Qua­
li sono secondo te i trat­
ti salienti delle posizioni 
rispettivamente della sini­
stra revisionista, della si­
nistra rivoluzionaria, del 
Partito radicale? 

Nell'ambi10 della Sll1J­
stra revisionist'a, il PSI 
non ha mai avuto - co­
me su tanili altri proble­
mi - una posizione coe­
rente, ma ha sbandato fra 
I ':accodarsi al PCI e il ten­
tati'Vo dd raocogliiere i fer­
menti che si creava.no nel­
Qa nuova sinistro. Da par­
te del ,POI c'è un'imposta­
zione eli fO'mo che è com­
pletamente subaHerna a 

~ ...... .J.C 1:... 

Roberto Malatesta. Dopo -- ~tessi re{,de il comporta­
circa un qu~rto d'ora, ~t· n?-O~~'-'ei questurini ~i 
to gli occhi della polizia ~}t~ ..... e stato ancora plU 
ddverse squadre di .fascisti sf~",;éiatamente passivo che 
hanno caricato con un nu- sabato scorso, in occasiO'· 
trito lancio di sassi i com- ne del reid fascista in 
pagni che erano nella piaz- centro: lo schieramento 
za, La risposta ha impe- era imponente, ma nemme­
dito alle canaglie di con- no un agente è stato spo­
quistare spazio. A questo stato dai dintorni della 
punto, vista l'impO'ssibili- chiesa dove si teneva la 
tà di continuare ad agi- messa. Durante gli scon­
re con quella tattica, i fa- tri una volante è paS'sata 
scisti sono passati ad as- a 'Sirene . spiegate. ILa si­
,sumere il ruolo a loro tuazione era evidente, ma 
più congeniale: quello di l'equipaggio si è attenuto 
assassini. Molti colpi di agli ordini: non interferi­
armi da fuoco sono stati re nell'azione omicida del­
sparati sui compagni che la bande rrrissine. Tutto 
rintuzzavano prontamente questo a due giorni dalla 
l'aggressione. I colpi spa- dichiarazione del ministro 
rati provenivano da più ar- Cossiga che si impegnava 
mi e ad una distanza non «a non concedere àlcuno 
superiore ai 15-20 metri, spazio alle provocazioni 
l'intento evidente era an- fasciste", con la soddi­
cora quello di uccidere. s'fatta riconoscenza del sin-

Per tutto il tempo delle daco Argan. 

quel!la della !borghesia, ma. 
gari con qualche sfumatu­
ra di modernità e dd aper­
tura uispetto alla· vocazio­
ne clericale e forca.iola 
della DC. Il cosiddettO' 

. {( droga to" vi.em.e conside­
rato non ;più U!ll oniminale, 
ma pUii' sempre U!ll malato 
o un deviante da difendere 
da sé ste·SiSO (e quindi da 
curare in modo CO:1tto), 
in base a quei prin~i 
patemaHstici di cui si par­
lava prima. In defini,twa, 
non c'è stato da parte del 
peI nessun tentativo di 
rielaborare e ridefinire l' 
intero proJ;lema in boase a 
criteni «laici", non mora­
listiJCi. 

Inoltre, nel corSo della 
discussione s<.lll'a legge (che 
è nal!a, come è noto, dal 
connubio fra PCI e DC), il 
PCI ha dimostrato una in­
gius1ifioata fidUCia nella 
«neutTa1ità» delle istitu-

. rioni, laddove ba lasciato 
passare tm'a serie di arti­
coli - assolutamente inu­
HIi agli effetti eli una ife­
press,ione del girosso traf­
fico di droghe - che po­
tevano prestalfsi (e si sO'no 
prestati) a gravi abuSI.Ì re­
pressivi in mano .a magi­
stooti o poliziotti reaziona­
r,i. 

Nell'ambito della Sllll­
stra I1ivoluzionaria, le po­
siziom sono molto eliverse. 
AO ha pr.aticamente segui­
to il moralismo del PCI. 
Nel PdUP non vi è mai 
sta'ta una posizione precisa 
né un reale 'd~ba<ttito. L'­
unico partito che ha fat­
to uno sforzo per fare 
chiarezza sul iprob~ema è 
stato Lotta Continua, che 
se non altro ha svilUlp'pato 
un ampio dibattito sull' 
argomento, con vasta par­
tecipazione della base. 

Per quanto riguarda il 
PR, il problema è 'stato 

dmposta<to, come è tilpico 
del nastro pa.rtito, :0 ter­
mini eli di.!'itti civili, cioè 
dii diritto de,l.]'individuo a 
non essere punito per un 
« delitto senm vti1tima », 
quale è li consU!IllO di dro­
ga, e ad essetre adeg;ua.ta­
mente assistito in caso dd 
abuso. Non vi è stato un 
dibattito ideologico sullle 
droghe leggere; su questo 

,problema convi'vono nel 
Partito due tendenze: quel­
la di chi 1e consildera una 
espepienza 'culturale vali­
da, e quella di chIi le vede 
come lUna ennes;'ma forma 
di consumismo. 

. La maggioranza degli o­
perai ha sul problema del­
la droga opinioni che in 
definitiva coinciJdono con 
quelle della classe domi­
nante. D'altra parte, in I­
talia come altrove, c'è una 
certa ditfìcoltà da' parte 
della sinistra rivoluziona­
ria ad affrontare questo 
problema in una maniera 
« laica ». Qual è secondo 
te la radia di questa dif­
ficoltà? E quali sono le 
iniziativa che 1'« avanguar­
dia» dovrebbe prendere 
per rovesciare ques,ta si­
tuazione? 

Le ragioni di questo at­
teggiamento, 'Che Sii pottreb­
be -definire «moralismo di 
sin~stra », sono probabia­
mente molto coII1iplesse. 
Mi sembra comunque che 
si 'Possa iImiividuare una 
ragione impor1Jante nel 
fatto che la vecchia sini­
stra non ha neppUTe cer­
cato d~ crea;re una oultura 
alt-ernativa, e la nuova si­
nistra non è ancora riusci­
ta la. crearla; e questo non 
vale ,soltanto per ila droga, 
ma per lIlloltissimi altri 
problemi, come per esem­
pio quelli 'della condiZlione 
,femIJIÌlni!le, del1'O!lDosessua­
liotà, dei rapporti familiari. 

Domeni~a 31 ottobre-Lunedì 1 novembre 1 el 

LETTERE 

"Le nostre gambe PAl - su~ 
dovranno allungarsi" PEJ 

(Il seguente intervento 
doveva essere fatto nel cor­
so del conveg)Ilo delle com­
palgne femministe di Lotta 
Continua, ma per motivi 
eli tempo non è stato pos­
sibiJIe). . 

Siamo due compagne 
femmiruiste dii Caserta: An­
namaria di OC ed Eugenia 
(che non è di Le). Abbia­
mo partecipato alile tre 
giornate de!] cOlwegno, a­
scoltando, cercando di ca­
pire e di inteITVenire. 

Abbiamo ri'm.m.ciato ad 
interveni.re in assemblea 
perché non c'era tempo, è 
vero; ma anche, e forse 
sopra tutto, perché dispera­
vamo che fosse ipOsSlibile 
daore un senso al nostro 
intervento, che non fosse 
immedi·atamente ricondu­
dbi'le agH: opposti «schie­
ramenti ». 

Vorremmo i.nnanzitutto 
interveni.re sul. modo in 
oui ,molte cOlIliPa:gne afliron­
tano iiI problema del loro 
l'apponto con ,ìl partito. 

Ci sembra che questo 
problema si esaurisca tut­
to in una sempli-ce richle­
sta di legitt"..mità: io sono 
femminista; il movimento 
femminista è un movimen­
to autonomo; la m.i.a milli­
tanza femITIÌln:J:sta va rico­
nosciuta come miNtanza e 
non cosa altra e fuori dal 
pa,rtito; i,l parti,to deve ac­
cogliere i contenuti nuovi 
e rald.iJca<li Che hl movimen­
to femmm:sta eSiprime o 
va es'pnimendo. 

In questo modo si chie­
de solo il diri-tto di par­
lalTe e di essere ascoltate, 
che, purtrOpipO, bisog)Ila an­
cora conqUli'staae, ma che 
rum3JDe - cdsÌ come è -
purameme fQT'ffiale: e da 
parte dei coIDiPagni più ac­
corti non dovrebbe neppu­
re essere faticoso accet­
tarlo e, in ultima analisi 
« concederlo )> . ' 

Si dà, insomma, per 
scontato che il parti to à 
cui ai riferiamo soia già 
dato, sia già partito, seb­
bene mdlto In crisi< e mol­
to antifemminista_ 

Per non viziare ulterior­
mente le possibilità di a.p­
prOfondire Ja drl'SCusosione 
con le compagne, è giusto 
sgomberare !Ì!! terreno da 
mdi ti mÌ;tlÌ:. 

Il prilIÌ10 è questo: è Lot­
ta Continua è un ,partito? 
Lo è mai stalto? Lo diven­
terà? 

Non ilntendiamo promlUo­
vere una iniziativa di deni­
grazione nei confron,tIi di 
Lotta Conti11lua, ma capi.!'­
ne fino in fondo la natu­
ra, la storia e le prospet­
tive_ E ques.to non per af­
fetto; ma 'PeI1ché cred.i-arrno 
e, gli esiti progressiVi d-el 
resto della Slinistra « rivo­
luZÌOna,ria» se·mbrano con­
fermarlo, che occorra Ì"i­
proporre il senso più pro­
fondO' delIl'espenienza di 
Lotta Continua. 

Saippiamo che dal '68 ad 
oggi d tempi sono mutati, 
perché la crisi si è ap­
pil"ofondita sm nelle radici 
del~a v.ita infernale del ca­
pHale e negli umnini e nel­
le donne che vi'vono que­
sto inferno. 

Le coscienze nOJl1 si sono 

Come si è giunti a que­
s'ta situaziiOne? La risposta 
può essere trovatla in un 
!JiIbro scritto ,nel 1933 ma 
ancora straopcwariamente 
attuale: la ({ Psicdlogia di 
massa del fascismo» di 
Wi'lhelm Reidh. Secondo 
Rekh, che era un marxi­
sta, la cliasse OIperaia ha 
subito da sem;pre l'egemo­
nia 'CUlturale della borghe­
sia; una egemonia che si 
è cOll'cretata an misura as­
sai ridotta attraverso ['in­
do t tnÈml.Zi one « diTetta » 
cioè ipd1im'ca, ma si è eser­
ci<tata prevalentemente sul 
terren-o neutro del «mo­
do di vita », delle «pic­
cole a:bitudini quotidia­
ne alPPaorentelIllente . ir­
roÌ'levanlJi »: «la v i t a 
strettanlente conservatrice 
ha tma influenza continua, 
della v.ita quot:idial!la; inve­
ce il 'lavoro in 'fabbrica e il 
volantino ri'Voluzicm.ario 
hanno un effetto che dum 
sol:t:anto poche ore» (<p. 
102). Di conseguenza, « la 
lotta contro la fame è di 
fondamentale importanza, 
ma anche gli aspetti del­
la ·vita umana C'he si svol­
ge dietro le qtrinte devo­
no essere illuminati e.ner­
gi:camente ... dalla luce ab­
bagliante dei riflettori del 

. teatro dove si svolge la 
pagliacciata in cui noi sia­
mo contemporaneamente 
attori e spettatori. Si sco­
pI1!:rebbe che i lavoratori 
sono immensaanente creati­
vi nei loro tentativi di 
.wilupparr-e 1e loro forme 
di vita e il loro modo na­
turak di concepire le co­
se. Il sUlperaanento sociale 
della vita quotidiana COll1-
ferirebbe alle masse ap­
pestate dal1a relazione una 
spinta insuperabile » (p_ 
103). In questa frase di 
Reich credO' sia~lllIPlicata 
una ·risposta alla tua se­
conda domanda. 

addormentate ancora ma 
si ubriacano in mH1e mo­
di. Al ghigno dei padroru. 
si tmisce il grigiio sorriso 
dei moderni revisionisti. 
Insomma, la veoohia talipa 
ha da scaware neII profon­
·do. Il lavoro che si richie­
de oggi ari. m:Ìllitam,ti non è 
poca cosa. 

Ma non è J'etica del sa­
crifidiomilitante che può 
rompere iiI· muro. 

concreta e praticabile 
la 'nivoluzione; una 
spettÌ!va. che è affidata 
testa e al cervel'lo di 
umanÌ!tà che 'Si vuole 
bera. 'Per questa strada 
femminismo non ha 
chiedere legittimità a 
sun pa'rtito e meno 
mai a Lotta Con 
tuttavia non è dato 
l'oggi e neppure per iÌ.'I. 
mani il meccanico incon 
tro di femmin4smo e ri 
voluzione sociale. Di cii 
occorre essere lucidamenlt 
consapevoli. Su questo nei 
compagne femministe doo 
bi3lIIloavere ma;ggiormen 
te le idee chda·re. 

Al convegno la discussio 
ne si è arenata sul d4lem 
ma fuori o dentro Lotu 
Continua; ma è ~a sorte il 
Lotta Continua che 
messa Ì!Il disousSI.Ìone. 

Due sono oggi le 

te$' 
qua 
ride 
con 

In tutti questrl a<nni Lot­
ta Continua è staJto un 
punto eli riferimento idea­
le per migliaia di mili, 
tanti e eli uomini in lotta. 
L'aver indi'Cato nel1'auto­
nomia operaia il referente 
reale della lotta amtn­
pit~ista ha fatto si che 
Lotta Contimua 'rilu:sd'sse a 
mantenere viva a=he t'ra 
molti errori, una tenSlÌone 
irriducibile che è proprfa 
dell 'antagonismo di' clas­
se odeHa società bonghese. 

Oggi Lotta Continua è 
in crisi, -come è in crisi 
l'intera simistra « ni'Volu­
zianaria ». Avangu<rrdia 0-
peraia e hl NUP 'Stanno 
consumando in questi gior­
ni una scel ta armali con­
soDdata, Ouanto di vec­
chio e eli stantio c'è nella 
nuova formazione che na­
scerà dalla fusione di que­
ste due orgamzzazioni è 
cosa visibile a tutti.: le 
tecnicJhe s ta!liTIlis te sono 
ancora all1'opera. 

h i;1ità: che Lotta Conti:nUlID.(/rltl~ 

Sappiamo tutti che s.i 
sta formando i,l nuovo 
PSIUP degti amni '70. Ma 
questa scelta ha Qe garmbe 
corte come le ha già avu­
te' in 'Passa'to. Noi pensia­
mo 'Sia giusto scegliere un' 
altra strada perché se i 
tempi della rivoluzi'one si 
allungano, le nostre gam­
be ,dovra.nno atlungaorsi, 
penetrando neg.l,i angoli 
'Più riposti, -'l'Ìilluovendo le 
oppressioni più profonde, 
le ingiustizie Jegittimate e 
le repressiOTJJi. più invetera­
te, tollerate, accettate, ma-
nipolate. . 

E' in tale direzione che 
·il femminismo vuole es­
sere la 'P'I"os;pettiva più 

sQpravviva come 
va coscienza del nuow 
PSIUP, trasformaJIl.do l'el& 
mento deN'autonmnia 
della centralità operaia 
una petizione di "prrnc:imr! se 
oppure che Lotta '-A)'UlIIlUiII-

si iJJaJsd rifundare 
militanti non solo, 
prattutto dai m~)vimentilpoclll, 
reali che ancora hanno 
possono avere J.a forza 
sconvolgere la 
degli ingegneri dell 
sociale. 

Ci rendiarmo conto 
questo Ì!ntervento 
solo un aspetto del dibat· 
ti to del COlJJVegno e in0l­
tre r.1sente ancora dci tOli lo « 
e del clima dell. cOlllVegrnl se» 
(un clirrna in verità molto 
aggressi'Vo e poco femmi­
nista). 

Le cose che abbi,amo del. 
to sol!lecitano l'intell'Vento 

. e ,il contributo delle alm 
compagne: la discuSoSioDl 
eli domelliÌlCa deve continua. 
,re perché è giusto che si 
valda a'l congres'So e 'clle 
ci si va'da come mi'litanti 
femministe. 
Annamaria, Eugenia 
collettivo femminista 
lith» di Caserta 

\ 

fina'nzia chi • 
CI 
Periodo 1-10 ~ 31-10 

Sede di PAVIA 
Izzo 2.000, Istituto chi­

mica biologica 16.000, Itis 
Casalpusterlengo 34.050, 
Due simDatizzanti 1.000, 
Matteo 10.000; Compagni 
bancari: Russo 1.000, Die­
go S.OOO, Marco 1.000, Giu­
seppe ' 10.000, Infermieri 
patolo~a chirurgica 2,650, 
CollegIO Ghisleri 1.500, 
Franco operaio Necchi del 
Policlinico 50.000. 
Sede di AVELLINO 

I compagni di San Mar­
tino Valle Caudina: Gian­
ni, Nino, Pasqualino, Ra­
fele, Rosana, Claudio, Car­
mine De Paola 7.000. 
Sede di CAMPOBASSO 

Sez. Colletorto: Enzo 5 
mila, Doctor 1.000. 

Sede di CREMA 
I compagni 10.000, 

Sede di ANCONA 
Raccolti dai compaglll 

5.000. , 
Sede di NAPOLI 

Sei. San Giovanni: 0pe­
rai Italtrafo 3.500, I com­
pagni 10.500. 
I compagni di ROVI~ 

Insegnanti disoccupati: 
Paola 500, Nico 1.000, Re. 
berto 2.000, Gigi 280, ToPI 
500, Giuliano 1.000, Angl> 
lo IV Internazionale 3.~d' 
Biso 400, Lele 130; Pi 
2.000, Sandro 10.000. 
Contributi Individuali: . 

Franchino in ricordo di 
Pelle 50.000; Un compagno 
Roma 1.500; G.T. _ Roma 
1.500; Franca e Andrea' 
Catania 10.000, 
Totale 
Totale precedo 

Totale compI. 
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IL DIBATTITO 
PARLAMENTARE 
SULLA LEGGE 
PER IL FRIULI 

SOTTO IL RICATTO 
DELL' EMERGENZA 

La vi'cenda parilamentare della ,legge sul Friuli, SI e con­
c'llfsa 'come era scomato: gioi emendamenti pres-entati da Oe­
moorazia Prdle.~aria e dai compagni radi'calli 'Sono stati respin­
ti in bloC'Co e neppure fappel,lo di PanneMa alile farze poli­
tidhe ,che s·astengono ~I .gover'no An'dreotti, a'd a'Scoltare 811-
meno una volta tl'opposizione- è stato raoool~o. Anzi i brani 
del disool"so dell mini's,tro Cossi1ga ohe riportiamo qui sotto 
teS'tilmoniano una valontà di sfida e di Iprovocazione dhe da 
quallche tempo era divenuta S'canOSlciuta ·a'llle aJle e ai cor­
ridOI di Montetcitario. Così con i,l ricatto de!l'I'emergenza € 

con un voto favorevole dhe ha cape~o l'intero arc'o parla· 
mentare dal M'S'I al POI, oon l'esoJusione deil voto con'trario 
dei radi'cali e delil'astensione di DP, è passata una 'legge : 
giU'dizio s'l.JiI~a qua'le 'sta tutto intero ne'~l'i-ntef'Vento che i,: 
compagno Mimmo Pinto ha fatto nel corso del diba.ttit:o par­
lamentare e che publjlidhiamo ·in questa stessa pagina, A: 
di là oel giudizio sul voto di OP, è 'certo dhe la t;niglliore r:· 
sposta al'l,o spi'rito e ai di,segni 'che stanno di'etro qùe!hl? le'9ge 
sta neHa mobillit'azione e nelila lotta del popolo firiu1lano e nEJ 
la sondarie!à mNi,tante c'he attorno ad essa si va cOlStruendo. 

gli interessi iClei proletari e de'I popdl'o friulano, ma se'condo 
gli interessi dei 100ro nemilci. 

Mentre s'oriviamo one+la zona di Udine sta piovendo a 
dirotto: 'la gente disper'sa nei paesi sta vi'vendo ore dram­
matitChe e deve approntare r.;medi ad una situazione grave . 
Ognuno può canfrontare queSIti fatti con ,le parOile tra'cotanti 
di Cossi'ga. l,I mahempo Iha castre:t:t:o a rinviare la manifesta­
zione indetta per sabato dali comitato di coordinalmet1to ad 
Udine. l,n ogni caso, così come mercO'ledì quando è stata fat­
ta la de'legazione a Homa, la preparazione deHa manifest~ 
zione di sabato ha aViuto momenti di mobi'Uta,zione e di uni­
tà molto aliti sia slJ1~la costa tra gli i sfo~llati, sia nei paesi dove 
sono rimasti i terremota,ti. E' un segno di forza, di ri'costru­
zione e di unità, che suona come smenti:!:a clamorosa nan 
solo al'le parole di Cossiga ma alla volontà dàl governo che 
sta dietro quel'le pa'role, non di ricostrui're iii Friuli secondo 

Manca j}O'co più di un giarno ancora utile per iii paga­
mento delil'Urra Tantum, 'invitiamo tutti i compagni ad una 
mobillitazione s,~raorx:lilflaria per N pagamento allternativo de'llla 
taS'sa, Ouanldo il cO'mitato di coorx:linamento lanciò 'la propo­
sta del pagamento di'r,etto ai terremotati e Lotta Continua 
'insieme ad altre organizzaz:ioni ed O'rgani'smi di ba,se l'ini­
ziativa, si sapeva che i tempi erano s:t:rettÌ's'simi ed immenlse 
erano le diffioOlltà te'cnidhe ed organizzative. ~ tenemotati 
arrivarti a Homa ha'nno ri'baldito di fronte ai giornali'sti e ai 
gl'l.JIppi pa~lamenta,ri e di fronte ,a Iingrao, la 'Ioro intenzione di 
porta're avanti l'inizimiva anche nei pochi giorni che man­
cano, ed è s:t:ata <una scàlta gi'V.sti'S'sima perché la campagna 
sulil'Una Ta'ntum ha val'uto dire 18 vuoi 'dilre in primo luogo, 
mettere a'i centro de1fl'attenzione edeMa mobillitaz'ione dei 
proletari e dei demooratici la denunoia delil',iniquità del,la 
tassa e l'uso a'ntipQi.;:>olare dhe ti governo vUOlle falre dei mi­
liandi stanziati per la 'cosiddetta ricostruzione, AnCihe se rac­
cOgili'e'remo pochi vel1Samenti non 'consideriamo negativo r 
e'sito della campagna. Ripa'rti'remo da questi poohi esempi 
di 'ra'ppO'rto tra pO'polo e popolo per una campagna di .mO'bili­
tazione s'uN'uso degli stanziamemi per il Fr,iu.i. 

Sul piano Ilegalle gli i avvocati del SOOCQI"SO ros'So d'et col­
lettivo pdliti1cQ-Jgiuridilco di BoJogna, ed altr.i demO'cra:t:iiCi in 
tutte le province d',Iil:ailia si 150no già di'ohiarat; dispotO'iJbili per 
formare col'legi di avvocati di ditesa e di lotta cofllt1ro ogni 
eventùa'le r,itol"S'ione. P,ropO'niamo a ohi ,ha pa'gato 1"Una Tan­
tum aol COO't1dinamento di nO'n pagare alhouna mul:':'a, e di apri­
r,e vi'sto che ne abbiamo iii tempo, una vertenza per ~a legaliz· 
zazione del pagamento di'retto ohe sia al tempo ste'S'so una 
campagna di vigilanza sull"uti'l'izzazione governélitiva dei fon­
di pro Friuli. 

abbiamo sentito 
dire e abbiamo letto sui 
~ornali: «II Friuli non 
sarà il Belice ». Però,. il 
Friuli è stato il Belice, 
è stato il Vajont, è sta­

d'I IO il terremoto dell'Irpi-
Ì.o~ in Fri:uli tutto è sta-

come . In tu tte quelle 
che potremmo 

« naturali», che 
colpito le popola­

d'Italia in questi an-
cam Ciò è avvenuto per-

nuow cbé la classe dirigente 
l'eJe, politica, che è la stessa 

del Vajont, che è la stes­
sa dell'Irpinia, è una clas­
se politica che anche nel-

, le tragedie, ai drammi ed 
alle sofferenze umane met­
te avanti gli interessi di 

. pochi, la speculazione, la 
possibilità di sfruttare la 
situazione e di arricchir-
n. Non è un caso che in 
Friuli sia stato fatto po--' 
co, Qualcuno ha accusa-
lO anche il gruppo a cui 
appartengo, per aver det­
IO: «Dalle tende alle ca-
se •• E' vero, è stato det-
lO «dalle tende alle ca-

» da più parti; anche 
. del Friuli lo 

Però, quando 
«dalle tende al­

le case» 'sapevano benis­
iimo che potevano esser­
vi delle tappe intermedie; 
luttavia, la loro intenzio-

. ne era quella di dire 
che SI <no" alla politica delle 
e 'che lende o delle baracche, 

avere davanti un pro­
serio di ricostru­

di alternative, che 
logicamente pas-

attraverso le barac­
Però, vi è stato chi 

«dalle tende alle 
» per pura demago­

~a politica, Non a caso 
vi era la campagna elet­
torale, e quindi tali af­
fermazioni sono state det­
te con il freddo cinismo 
. chi aveva fatto calco­

anche in tale occasio­
sul dramma del po­

friulano, per accre­
ancora il proprio 

all'interno della 

provvedimento di leg­
che stiamo affrontan­
secondo me, è molto 

to. Noi presentere­
lllo degli emendamenti, 
?erché vogliamo entrare 
nel merito, nel cuore del­
~ discussione. Però, biso-

chiarire il carattere 
. urgenza che è attribui­

lo al provvedimento, per­
:hé troppe volte in nome 
~!l'urgenza, nel caso del 
tIuli, si son fatti passa­

ie provvedimenti che, poi, 
ilei fatti, non hanno aiu­
~to molto le popolazioni 
:~ulane, Non a caso gli 
~uti vanno molto a d­
ento, non a caso si vive 
ÒJlcora sotto- le tende. 
~arliamo tutti di inverno 
, eddo, però non diamo 
l qUeste popolazioni pro. 
lJlettive valide per fron­
~ggiarlo. Non a caso mi­
lliaia di friulani stanno 
~na costa. 

AbbIamo tutti parlato 
regione e del com­

di governo. lo 
voglio dire chi tra 

I due faccia meno danno. 
nnanzitutto, rispetto alla 
regione va detto chiara­
:nente che !'isolamento in 
~i la DC regionale ha 
'Oluto chiudersi non può 

non potrà essere mini­
di aiuto per le 

t'UJ'<lz,nn' terremotate, 
modo di governa· 

la regione va comba t· 
f~ontalmente. Se vo­

portare avanti un 
serio di ricostruzio­

Friuli, non pos­
ammettere che ci 

L'intervento di Mimmo Pinto 

SU DUALSIASI LEGGE 
DEVE ESERCITARSI 

IL CONTROLLO ' POPOLARE 
sia a governare nella . re­
gione certa gente, sia per 
considerazioni politiche ge­
nerali, sia anche per ca­
pacità politiche individua_ 
li che lasciano molto a 
desiderare. 

Noi non ci associamo a 
chi loda l'efficienza del 
commissario Zamberletti, 
che in effetti è un pro­
console ed ha poteri -
come è stato detto da 
più parti - che rasenta­
no i limiti della costitu­
zionalità. Non esiste infat­
ti nessuna forma di con­
trollo e non possiamo 
parlare di efficienza se 
non c'è chi controlla quel­
lo che viene fatto. Anzi 
- vado oltre - mi chie­
do che cosa c'è dietro 
l'efficienza del commissa­
rio Zamberletti. Non di­
mentichiamo ché è stato 
colui che ha organizzato 
con molta efficienza l'eso­
do di migliaia di friulani, 
e ci chiediamo dov'è iI 
piano che permetterà il 
ritorno di questa gente 
nelle loro terre. Non ci 

sarà per caso un piano 
di ristrutturazione che 
porta ad isolare e ad ab­
bandonare le zone più de­
boli, i casolari sperduti 
o 'comunità montane an­
cora più sperdute, oppu; 
re non sarà un piano ohe 
ancora una volta passerà 
sulla testa dei proletari 
del Friuli? Noi ci dobbia­
mo porre il problema non 
di ricostruire solamente il 
Friuli, perché, così come 
esso era, non va ricostrui· 
to. Il Friuli era una ter· 
ra di emigrazione, una 
terra in cui migliaia di 
lavoratori erano costretti 
a lasciare le loro case 
per andare a lavorare al. 
l'estero. Incominciamo a 
porci il problema di co· 
me ricostruirla diversa­
mente. Signor Presidente, 
cari colleghi, se ogni · vol. 
ta, con la scusa dell'ur· 
genza, si cercherà di boi­
cottare la discussione, ad­
ducendo l'impossibilità di 
entrare nel vivo dei pro­
blemi, nel vivo delle co­
se da fare, a mio avviso 

sarà impossibile ricostrui_ 
re in modo diverso il 
Friuli. L'unica garanzia è 
quella di affiancare a 
qualsiasi legge il control­
lo popolare: il controllo 
dei consigli di fabbrica, 
il controllo delle comuni­
tà montane, il controllo 
dei delegati delle tendo­
ppli~ Anche ieri popola­
zioni friulane sono venu­
te a Roma (e non era­
no extraparlamentari, co­
me a volte si può legge­
re sui giornali. Magari 
. fossero tanti gli extra­
parlamentari - che poi 
non siamo più extrapar­
lamentari! - in Italia) a 
rivendicare il loro diritto 
di contare, di esistere; il 
diritto di portare il loro 
pensiero, le loro speranze, 
la loro forza, il loro 
dramma a chi deve diri­
gere il paese. E si deve 
dire che certo non sono 
stati trattati molto bene 
perché, forse per -altri im­
pegni, il presidente del 
consiglio non li ha potu­
ti ricevere. E, guarda ca. 

Dalla replica de'I ministro Cossiga 

Chi sobilla chi? 
« E' stato ~I 1'appresentante dle gruppo di Democrazia Proletaria a 

parlare di cinismo: ebbene sappia che cinfsmo vi è stato in chi -- non 
parlo delle grandi forze po'liti che che si~dono rn ~ues~o P'arlamento. 
ha approfittato in maniera vergogn?sa di que.la. situazione _(applaUSI al 
centro) non per fare opera di coordmamento e di collaboraZione, ma per 
fa're opera di sobriliazione. Sono stato anche accusato di aver stroncato, 
tale opera di sobi'llazione, ma se così è stato, sono fiero di avere in 
qualche modo impedito speculazioni sul martirio di quella gente. 

Accanto all'autorità prefettizia, accanto alle forze militari vi furo­
no gli amministratori comunali, gli amministratori ' 'provinciali, i sinda­
cati; vi fu soprattutto la popalazione del Frul~. E non vi ~u mai alcun 
disaccorrlo né vi fu alcun contrasto nella gestione del'la prIma fase del 
soccorso. Vi furono episodi vergognosi di sciacallaggio politi'co, ohe 
i'I Governo ha stroncato, perché con la solidarietà delle forze politiche 
e sindacali non avevano niente a che vedere '). 

Uno sgombero che viene da lontano 
u Oe~o dilre che, ne,Ila gamma de'lI'e 'Previ'siO'ni che subito dopo 

il primo sisma erano state formulate, vi era a'n'ohe ~u~lla .ohe gilunge's· 
s,e i'I momento tragico deMo sgombro de!~le popolaZioni fnU'~ane. E, se 
ques:!o sgombro ha potuto es,sere effettuat? in 'n:lO'do non. dr~mma­
fÌ'co -- e non si venga a dire che è stata un O'pe'razlone autorlt8',na per 
s'conv()lgere, lChi'ssà per quali i di'~egni ~souri, il F'ri,uli, dat~ 'd~e e stato 
attuato d'aocordo con le autorita 10'call e oon le popolaZioni -- CIO e 
awenuto perché il Governo aveva già i piani per lo sgombro, e per le 
requisizioni, preparati nella speranza di non doverli mai attuare. Ne's'S'U­
no ha mai, per al:i!ro, pensato di compi'eroe -un ''Opera oh.e sare~be s'ta~a 
di genocidio culturale, cioè di disarti'colare 'la popO'lazlOne fnullana, la 
str'uttura civile culturale, morali e e stori'ca del 'Friuli. In quel momen 
to era necessa~io sgombrare il Friuli, per salvare la vita, la possibiilità 
di sopravvivenza di quelle 'piO'polazioni. E' stata una grave ,-esponsa'bi'li­
tà ahe iii Governo si è ass'unto, ma si deve dalre atto a'lla regione, a'lle 
province, ai 'comuni, alll,e .fO'rze politi'che, al~le forze 'sinda'c~1; del Fri,uli, 
di essere s.!ati 'solida,1; con gli organi del'lo Stato per far SI che questa 
Clhe è stata una prowi'soria 'riti,rata, non s,i tramutasse in una rotta di­
sastrosa ohe avrebbe oerto comprom8'sso nei suoi fon'damenti morali i , 
pjsi'cologici e civilli l'opera di ricO'struzione D_ 

so, questa delegazione si 
è rifiutata di parlare con 
l'onorevole Evangelisti, 
proprio perché - al di 
là della persona - vole· 
va un contatto con il 
presidente del consiglio, 
voleva esporgli le proprie 
esperienze. 

Quindi controllo popo­
lare, quindi lotta popola­
re, quindi mettere al pri­
mo posto gli interessi del­
le masse popolari del 
Friuli. Ed io in proposi-

_ to vorrei spendere poche 
parole sulla .visita della 
delegazione parlamentare 
in Friuli. Quella visita 
- se non c'era qualcuno 
ohe andava a parlare con 
i terremotati nelle tende, 
in mezzo al fango - sa­
rebbe passata inosserva­
ta; non ci saT~bbe stato. 
al di la dei mon1"c~ii. ti uffi_ 
ciali abilmente creati, 
nessun contatto con la 
gente del Friuli. Invece 
il contatto c'è stato, tor­
mentato, perché si sono 
dovuti bloccare più volte 
i pullman su cui viaggia­
va la popolazione; tor­
mentato perché più volte ' 
si diceva che quella gen· 
te era strumentalizzata dai 
Pannella e dai Pinto, seno 
za capire che Pannella e 
Pinto in quel momento 
non significavano nulla, 
perché ciò che strumen­
talizzava quelle persone 
era il loro dramma, la 
loro volontà di restare 
nella propria terra, il lo­
ro desiderio di vivere e 
di morire lì 'dove erano 
nate, di opporsi ai piani 
speculativi, clientelari del­
la giunta regionale, o di 
chi ci sta dietro, la volon­
tà, quindi, di cambiare, 
di lottare per un Friuli 
diverso. Queste sono le 
cose che hanno spinto 
quelle persone a venire 
anohe qui a Roma, il dir­
ci quali siano le condi­
zioni in cui vivono, a di­
re che se è vero che ci 
sono migliaia di friulani 
sulla costa, ci sono e­
gualmente decine, centi­
naia di migliaia di friu­
lani ancora sotto le ten­
de, ancora in mezzo al 
fango, ancora a soffrire il 
freddo. E non vivono in 
queste condizioni perché 
sono degli eroi, ma per­
ché sono dpgli esseri u­
mani che nanno capito, 
anche attraverso questo 
dramma, cosa significhi 
vivere in una società dei 
padroni, vi ere in una 
società in cui anche sul 
dramma e sulla sofferen­
za si vuole speculare per 
arricchirsi. 

Il nostro impegno, quin­
di, a partire da questo 
provvedimento - e lo mo­
streremo nel corso dell' 
esame degli emendamenti 
- sarà quello di mettere 
al primo posto gli inte­
ressi di quelle popolazio­
ni, di avere con esse un 
contatto diretto, continuo, 
costante. Il nostro impe­
gno sarà quello di mette­
re al primo posto il con­
trollo popolare, e di far 
sÌ che l'urgenza, l'emer: 
genza non siano Qualcosa 
che possa far eludere quei 
problemi, e che invece ef­
fettivamente l'urgenza e l' 
emergenza si concretizzino 
in forme di aiuti, di ri­
strutturazione e di rico­
struzione che siano negli 
interessi delle popolazioni 
del Friuli (e quando dico 
popolazioni del Friuli, in­
tendo gli operai, i lavora. 
tori, i braccianti, i con­
tadini, questa gente) e 
non negli interessi di po­
che persone_ 

LOTTA CONTINUA - 3 

I disoccupati organizzati di Roma alla manifestazione del 15 maggio 1976 

Roma-I disoccupati organizz~­
ti contro il supersfruttamento 
Il comunicato dei disoccupati dopo l'incontro 
con responsabili dell'amministrazione comunale 

ROMA, 30 - Dopo le 
numerose iniziatiove svolte 
dai disoccupati organizzati 
nell'arco dei dieci mesi di 
vita di questa struttura si 
cominciano a concretizzare 
quegli obiettivi che i disoc­
oupati hanno agitato con 
tutta la volontà di cambia­
re il mercato del lavoro a 
Roma. 

Il controllo del colloca­
mento da parte dei disoc­
owpati (controllo sulle as­
sunzioni, controllo del rea­
le stato di disoccupazione 
con conseguente eSipulsione 
dalle liste di tutti quelli 
che non sono disoccupati), 
comincia ad esprimer'St in 
vari momenti di lotta. 

Dopo aver bloccato, ed è 
stata la prima volta in 30 
anni, le assunzioni alla 
STEFER (visto che il me­
todo di avviamento usato, 
fino ad ora privilegiava co­
loro che risultavano falsa­
mente disoccupati da cin­
que-sei anni, mentre i veri 
disoccupati erano condan­
nati a vita al lavoro preca­
fio), qualcosa è cominciato 
a cambiare nei criteri di 
avviamento,' infatti in via 
~perimentale già funziona 
il criterio dell'avviamento 
giorno per giorno, invece 
che con il preavviso di 
qualche giorno che ,permet­
teva i soliti clientelismi. 

Inoltre la pubblicazione 
delle liste degli iscritti al 
collocamento (imposta an­
che questa con la lotta no­
nostante fosse garantita 
dalla legge) permetterà al­
la commissione di controllo 
dei disoccupati di comin­
ciare quell'opera di boni­
fica che il collocamento si 
guarda bene dall'effettuare 
dato che andrebbe ad in­
cidere sulla mafia e sulle 
clientele democristiane. 

Una folta delegazione dei 
disoccupati organizzati si è 
incontrata nella mattina di 
venercti con il vicesindaco 
Benzoni, il presidente della 
Provincia Mancini ed altri 
membri dell'amministrazio· 
ne comunale, affrontando 
tre argomenti: doppi li­
bretti di lavoro, ACEA e 
appalti comunali. 

Nell'ambito della batta­
glia che conduciamo per ac­
crescere il controllo dei 
lavoratori disoccu'Pati ed 
occupati sugli istituti e i 
criteri dell'avviamento al 
lavoro, abbiamo richiesto 
che fossero resi pubblici i 
nominativi di tutti coloro 
che hanno attenuto dal co­
mune il duplicato del li­
bretto di lavoro, poiché 
molti dei duplicati, che am­
montano a circa diecimila, 
vengono illegalmente utiliz­
zati per conservare la gra­
duatoria nelle liste dell'uf­
ficio di collocamento pur 
avendo con il libretto ori­
ginale un regolare contrat­
to di lavoro. Abbiamo inol­
tre richiesto che vengano 
comunicati all'ufficio di 
collocamento i nominativi 
di tutti coloro che fanno 
richiesta di duplicati. 

Abbiamo poi affrontato 
il problema delle assunzio­
ni all'ACEA che va colle­
gato alla ristrutturazione 
attuata dall'azienda. In 
essa sono state costituite 
le squadre omogenee, ahe 
sono unità di lavoro for­
mate da lavoratori qualifi­
cati e comuni senza una ri­
gida separazione delle man­
sioni. In posi1ivo le squa­
dre dovrebbero rOIIl.ipere la 
separazione fra lavoratori 

qualificati e comuni, in ne­
gativo esse possono condur­
re alla limitaUone delle as­
sunzioni al solo personale 
qualificato, ed è la posizione 
della controparte aziendale, 
aggravando le condizioni di 
disoccupazione del solo set­
tore dei manovali e degli 
operai comuni secondo un 
preciso disegno politico. 
Per questo chiediamo, ri­
fiutando decisamente que­
sta politica occupazionale 
discriminatoria, che alla 
formazione delle nuove 
squadre omogenee, concor­
rano in "parti uguali operai 
qualificati ed operai comu­
ni, ricorrendo' alIafo"lJ'" 
zione 'professionale regio­
nale per realizzare la neces­
saria omogeneità di ,prepà­
razione al lavoro. Ciò im­
plica una programmazione 
delle assunzioni, fatte indi­
stintamente e subito trami­
te le graduatorie numeri­
che dell'ufficio di colloca­
mento secondo i nuovi cri­
teri oggi in sperimenta­
zione. 

Infine abbiamo chiesto 
che in tutti gli appalti di 
opere pubbliche vi sia una 
clausola tassa1iva che im­
pone alle imprese l'assun­
zione dei lavoratori previ­
sti nell'organico (meno il 
10 per cento, che rappre· 
senta il personale stabile 
dell'impresa) tram.ite la 
graduatoria dell'ufficio di 
collocamento. Ciò contri· 
buirebbe a r01I11pere il si­
stema dei subappalti e del 
cottimo, e ridurrebbe le 
possibilità delle imprese di 
perseguire una politica del­
le assunzioni clientelare, di 
divisione dei lavoratori (si 
pensi alle squadre di cotti­
mo assunte nel reatino e 
nel viterbese) di margina· 
lizzazione degli edili disoc­
cupati di Roma, e in ulti­
ma· istanza di super sfrutta­
mento dei lavoratori. Ab­
biamo richiesto che sull'in­
contro e sui contenuti il 
comune emettesse un co­
municato. 

I disoccupati organizzati 
di Roma 

NAPOLI • Provocazioni fasciste 
contro disoccupati 

NAPOLI' - Giovedì i di­
soccupati organizzati a S. 
Teresa e alla ferrO'Vja han­
no attuato due blocchi 
stradali come stanno fa. 
cendo da oltre una setti­
mana per costringere au­
torità e sindacati ad ,imo 
pegnarsi ma1?Jgior.mente per 
l'avvio al lavoro soprattut­
to per .i. comJPOnenti delle ' 
liste ECA. 

I fasci;, ti, che in matti. 
nata. avevano organÌZ'Zato 
uno corteo del CUD (Cen­
tro Unitario Dilsoccupati) 
di 200 persone circa, ne 
hanno ap-profit'tato per in. 
serirvi la loro Siporca pro­
vocazione. Nel quadrato 
fra piazza Dante, piazza del 
Gesù, piazza Cavour, via 
Salvator Rosa, che era il 
ridotto in cui 'li hanno çon­
finati gli antifascisti" si so­
no s<:atenati contro vetri­
ne, pullman e passanti, gri-

dando: « Napoli liberai » 
con mazze, catene e sparano 
do PaJl'eCdhi. co bpi di 'pis to­
la. 

Tre persone sono state 
arrestate per questi fatti, 
ma 'per il momento non è 
nota la loro responsabi­
Utà e la loro !provenienza 
politica. In un comunicato 
i disoccupati organizzati 
ristabiliscono 'la verità dei 
fatti, mentre ~I « Roma» 
attrÌ'buisce ailla rabbia dei 
di,soccupati organizzati le 
origini degli atti di teppi­
smo, il '" Mattino» ri,porta 
anohe una versione della 
questura, nella quale si: di_ 
ce tra 'l'al tro «ohe tra i 
dilsoccupati vi erano pa­
rec{jhj. aderenti a Lotta 
Continua» (se ci fosse bi­
sogno di una smentita si 
potrebbe dire che a quelil' 
ora i compagni di Lotta 
Continua stavano tutti al 
congresso cittadino). 

N'APOLI • 1 disoccupati 
"con diploma" 

sul concorso per segretari giudiziari 

NA'POLI, 30 - AH'inter­
no della struttura dei di­
soccupati organizzati di-

. plomati e laureati di via 
Atri 6 ha preso avvio un 
intervento sul concorso 
per segretari giudiziari che 
si articolerà nell'organizza­
zione per gli idonei: l'im­
mediata organizzazione la 
proposizione aegli obietti· 
vi centrali quali la pro­
'roga della graduatoria fi­
no all'assorbimento di tut­
ti gli idonei, il blocco dei 
nuovi concorsi, 'il reperi­
mento di posti di lavoro 
nell'amministrazione giudi­
·ziaria. Tutti gli interessa­
ti sono invitati pertanto a 
mettersi in cont-atto con 

la struttura di 'Via Atri 
6 e a lasciare presso la 
sede nome, indirizzo nu­
mero 1elefoniço e punteg­
gio conseguito o a darne 
comunicazione al 7593788 
(Renato daHe lO e 30 a1le 
12 e 30). A partire da 
questa iniziativa ha inizio 
all'interno dello orga­
nismo di via Atri, il di­
battito sul pubblico im­
piego nella prospettiva di 
un intervento a largo 
raggio su questo terreno 
che si muovo a fianco e 
in stretto coordinamento 
con quelli già in piedi e 
a livello di zona dei setto­
ri fabbrica, servizi sociali, 
scuola. 

Un com ;nicato della Federazione Unitària Ferrovierr 

Estendere la mobilitazione 
per la scarcerazione 
di Emiliano Favilla 

Mercoledì 20 ottobre, a 
seguito dell'incendio del 
Bar Manetti di Viareggio, 
noto ritrovo di spacciato­
ri di droga, è -stato arre· 
stato il dirigente provin­
ciale del Sindacato Ferro­
VIen Italiani, Emiliano 
Favilla. 

Le informazioni in no­
stro possesso sono tali da 
far escludere. nel modo piu 
aSlsoluto, la sua partecipa· 
zione all'atto che gli viene 
imputato_ 

Inoltre, la stima di cui 
Emiliano Favilla gode fra 
i lavoratori delle ferrovie 
per la serietà e l'impegno 
personale con cui svolge 
la sua attività di dirigen­
te sindacale e di delegato, 
ci rafforzano nel convin-_ 
cimento della sua comple-

ta estraneità ai fatti che 
gli vengono addebitati. 

Il fatto stesso che egli 
si sia spontaneamente pre­
sentato in questura non 
appena sa.puto di essere 
ricercato, testimonia della 
sua 'Completa buona fede, 
e getta invece pesanti om­
bre sul comportamento di 
polizia e magistratura. 

Non è certo la prima 
volla <:he le autorità pre­
poste alla tutela dell'ordi­
ne pubblico imbastiscono 
pn.JvocFltorie montature 
contro esponenti politici e 
sindacali della sinistra, 
mentre si dimostrano stra­
nam(!nte impotenti contro 
la 'delinquenza nera e con 
tro coloro che impune­
mente vanno spacciando 
morte sotto forma di eroi­
na ad ogni angolo. 

Se anche questa volta 
si volesse utilizzare un at­
to deprecabile per colpi­
Ire e reprimere in un 
loro dirigente l'intero mo­
vimento politico e sinda­
cale dei lavoratori, è be­
ne che si sappia in antici­
po di stare percorrendo 
una strada sbarrata. 

I Sindacati Unitari dei 
ferrovieri, nel chiedere l' 
immediata libertà per Emi­
liano Favilla, invitano i la· 
voratori, i Sindacati di ca­
tegoria. le forze politiche 
e sociali, tu tti i sinceri 
democratici a-d associarsi 
alla protesta contro il 
provocatorio arresto del 
dirigente del Sindacato 
Ferrovieri Italiani e a mo­
bilitarsi per ottenere la sua 
immediata liberazione. 



4 , - LOTI A CONTINUA 

LOTTA DI CLASSE 
E LOTTE NAZIONALI 
NELLA- POLONIA 
E NELL' UNGHERIA 
DEL·1956 

Il 1956 fu un anno particolarmente 
denso di awenimenti per quello che 
era allora ancora definito il «campo 
socia'lista». Nel febbraio si era tenuto 
a Mosca il XX Congresso del PCUS, 
il primo dopo la morte di StaHn aV'Ve­
nuta nel marzo del 1953, e a tale 
Congresso l'allora segretario del par~ 
tito sovieti'co N. Krusciov aveva pro­
nunciato il noto .. rapporto segreto" 
sui 'crimini di Stalin e sugli errori del 
;,culto della persona:lità», ·evento che 
era destinato a incidere profondamen­
te sulla vita interna dei partiti comu­
iiisti. In l'ealtà già prima del 1956 
qualcosa era cambiato in Unione So­
vietica e nei paesi dell'est europeo. ' 

Nel giugno 1953 ,un'ondata di scio­
peri in Germania orientale, provo­
cata dalla penuria di generi alimen­
tari e dall'aumento delle norme di 
lavorazione nelle fabbriche, si era 
sviluppata in una insurrezione ope­
raia generalizzata: soltanto l'impiego 
delle truppe sovietiche e la procla­
mazione ' dello stato d'assedio erano 
riusciti a reimporre l'ordine. Da allora 
si erano delineate in Unione Sovie­
ti'ca e successivamente nelle .demo­
crazie popolari» al'Cune tendenze rifor­
mistiche nel campo economico che 
sostenevano fopportunità di ,modifi­
care il tradizionale rapporto industria 
leggera-industria pesante in favore 
della prima e quindi di un aumento 
dei 'consumi popolari; contemporanea­
mente si attenuavano al'cune delle e­
spressioni più dure della politica re­
pressi-va del potere: si liberavano mol­
ti ,detenuti politici rinchiusi nei campi 
di concentramento, si decretavano 
parziali amnistie, si attenuavano le 
leggi di polizia. 

Tutto ciò doveva avere serie riper­
cussioni in seno ai tradizionali gruppi , 
dirigenti e apparati politi'ci di questi 
paesi, ma soprattutto a ,livello di mas­
sa dove la concessione di sia pure 
limitati margini di libertà politica met­
teva in moto forze ed energie da 
tempo represse. In Unione Sovietica, 
dove il regime s,taHniano e la politica 
del terrore erano durati oltre vent'an­
ni la svolta fu abilmente attuata da 
Nikita Krusciov che, con un'operazio­
ne ,di vertice al XX Congresso, tentò 
di eliminare dalla scena una parte del 
vecchio gruppo dirigente e diimpo­
stare una politica di riforme econo­
miche e sociali. Ma le ripercussioni 
maggiori di questoriassestamento 
nell'assetto de,I potere si. ebbero in 
Polonia e in Ungheria, due pae'si del­
l'Europa or,ientale dove l'innesto del 
mO'dello sovietico nel dopoguerra era 
stato particolarmente traumatico, e 
dove più forte era la reazione ai vin­
coli di dipendenza politica ed econo­
mic<;l daIl'URSS. 

• • • 

In Polonia all'infzio del 1955 il III 
Plenum del partito aveva già varato 
una linea di graduale democratizza­
zione, il vecchio dirigente comunista 
Gomulka era 'Stato tacitamente libe­
rato dalla pri'gione, gli intellettuali e 
gli studenti cominciavano a organiz­
zare attorno al setimanale Po Prostu 
un'impegnata discussione politica e 
culturale; anche gli operai, sui quali 
ricadeva il maggior peso dell'imitazio­
ne del modello economico sovi'etico, 
cominciavano a muoversi, non soltanto 
in difesa dei propri interessi partico­
lari ma allche per sostenere le riven­
dicazioni politiC'he generali di libertà 
di stampa e di organizzazione. Anche 
in Ungheria, dopo la morte di Stalin, 
qualcosa si era messo in' mot~: nel 
giugno 1953 si era formato un nuovo 
governo; il duro Hakosi e'ra stato di­
missionato e inviato in URSS, Kadar 
era uscito di prigione insieme a molti 
altri detenuti politici, mentre era ini­
ziata un'epurazione dei più spietati 
funzionari della poilzia. L'ondata rifor­
mistica fu tuttavia interrotta dal rien­
tro di Rakosi alla fine del 1954 e dal 
ripristino della linea repressiva tradi­
zionale . 

Il XX Congresso del PCUS ebbe un 
effetto traumatico sui due paesi: ai 
polacchi portò la ,riabilitazione del par­
tito comunista polacco disciolto da 
Stalin nel 1939 e dei vecchi dirigenti 
fisicamente eliminati in URSS, oltre 
alra rivalutazione della tragica insur­
rezione dell'ottobre 1944 contro gli 
occupanti tedeschi (mentre l'esercito 

r,usso era schierato al -di là della Vi­
stola); ag'li ungheresi 'la ria'bilitazione 
di Bela Kun, il dirigente dei consigli 
operai del 1919, anch'egli epurato da 
Stalrn, nonché di Lazio Rajk ucciso nel 
1948 come «&pia fascista». La rea­
zione 'contro l'Unione Sovietica fu 
molto forte e così la rivendicazione 
dell'autonomia politica e dell'egua­
glianza nei rapporti commercia'li con ' 
Mosca, che comprava a bas·so prezzo 
i:I carbone polacco e preleva"a diret­
tamente l'uranio ungherese. 

* * • 

Nel giugno 1956 gli operai della 
fabbrica metallurgica HCP di Poznan 
entrano in sciopero; ad essi si uni­
s'cono gli operai delle altre fabbriche 
e la città, dove € appena stata inau­
gurata la fiera internaz'ionale, è inva­
sa e occupata dai mani'festanti. In­
tervengono forze di polizia, truppe e 
càrri armati e la rivolta è sanguinosa­
mente repressa in poche ore. Nel 
luglio, mentre sorgono in tutto il pae­
se i consigli operai e la popo-Iazione 
si mobilita in varie forme, il VII Pie­
num del Comitato centrale riesce a 
estromettere i rappresentanti -della 
veochia linea e a varare un O'uo"o 
piano. In settembre la tensione poli­
tica si riaccende in occasione dei 
processi contro gli scioperanti di 
Poznan e si delinea una nuova stretta. 
In ottobre cresce la mobilitazione ope­
raia e popolare e, mentre pende sul 
paese la mina'ccia di un intervento ­
sovietico, l'VIII IPlenum inaugura un 
"nuovo corso .. e Gomulka diviene se­
gretario del partito. Di stretta misura 
è stato evitat'o uno scontro frontale 
con i sovietiCI 'e il perièolo di una 
invasione. 

Diversa e più drammatica è la so'rte 
dell'Ungheria. Qui il Circolo Petafi è 
diventato il :centro della discussione 
poi itica e delropposizione al potere. 
Studenti, scrittori e intellettuali sono 
all'inizio i più attivi, ma a partire dal­
l'estatI;; del 1956 incominciano a muo­
versi anche gli operai, e in primo 
luogo quelli del grande complesso si­
derurgico -di Csepel a Budapest. Ra­
kosi è costretto a dimissionare. Il 

'6 ottobre si svolgono i funerali , sim­
bolici di Raijk in una gi'gantesca ma­
nifestazione di massa contro il re­
gime. Da allora gli awenimenti preci-

pitano: operai e studenti scendono a 
dimostrare per le strade di Budapest 
in solidari'età con la lotta dei pola'c­
chi, ' mentre nelle fabbri'che sorgono 
i cOl.1sigli operai. Il 23 ottobre sono _ 
100.000 i manifestanti che sfilano da­
vanti al Parlamento. Il nuovo segreta­
rio del Partito Gero annuncia alla ra­
dio repressioni: cominciano i com­
battimenti nelle strade, l'esercito si 
schiera dalla parte dei dimostranti, si 
abbatte la gigantesca statua di Sta,I in. 
Gero promulga allora la legge mar­
ziale e chiama le truppe sovietiche. 
Si combatte a Budapest 'e in provin­
cia contro i sovietici e la potente po­
lizia politica, l'unica forza C'he è rima­
sta fedele al vecchio regime. Kadar 
sostituisce Gero alla segreteria del 
partito 'e si ,forma un «governo nazio­
nale» con a capo Imre Nagy. Ma ormai 
il potere è nelle mani ,degli operai e 
degli studenti armati, nonché delle 
formazioni militari coman'date dal co­
lonnello Maleter. Nuove truppe sovie­
tiche si ;:Ivvicinano aHa capitale e il 
4 novembre all'alba Budapest è presa 
d'assalto dai carri armati sovietici. 
l<adar forma un -governo operaio_ e 
contadino-o Ma i 'Combattimenti con­
tinuano, così come non 'cessa lo ,scio­
pero generale deciso il 4. Occorrerà 
arrivarè fino a dicembre perché s'iano 
spenti gli ultimi focolai della resi­
stenza operaia e inizino I~ epurazioni 
e gli arresti. 

• * • 

Questa è la cronaca di quegli ecce­
zionali mesi del 1956 in Polonia e 
Ungheria. Di quelle lotte poco è ri­
m-asto in questi paesi, dopo -'e svolte 
e le rotture che la pressione operaia 
e popolare rius'CÌ allora a imporre e 
cioè in pO'che 'parole l'eliminazione 
degl'i aspetti più arcaici e oscurantisti 
del modello sta'liniano e degli uomini 
che avevano più visibilmente rappre­
sentato. In Polonia la straordinaria 
mobilitazione politi'ca dell'ottobre fu 
lentamente e gradualmente riassorbi­
ta e i consigli operai _progressivamen­
te svuotati lle'l quadro di un regime 
che nel 1970 doveva riaffrontare una 
nuova ,rivolta operaia e attuare un 
nuovo cambio 'della guardia, ricomin­
ciando' un ciclo che forse s,i è già 
conduso con i 'recenti scioperi di Var-­
savia e Radom. In Ungheria invece le 

repressioni, alternate a limitate con­
cessioni hanno finora mantenuto il Ii­

~ve'lIo dell'opposizione entro limiti di 
tollerabilità 'per la soprawivenza del 
regime, e Kadar è rimasto al potere. 

Ma le ripe,rcussioni del 1956 polac­
co e ungherese si estesero a tutto 
il movimento comunista uffi'ciale. Pu­
re i partiti occi'dentali ne furono scon­
volti, anche se la propaganda uffi, 
ciale che bollò i fatti ungheresi come 
controrivoluzione, e soprattutto la so­
lidarietà esplicita .della borghesia con 
gli insorti impedirono alle masse ope-

-ra'ie di cogliere pienamente la natu­
ra di classe di quelle ,rivolte e susci­
tarono una reazione limitata ag'li in-, 
teHettuali: una divisione questa tra 
intellettuali e operai che in Polonia 
e Ungheria era stata in quei mesi sU­
perata anche se si sare'bbe riformata 
negli anni successivi (e solo in Polo­
nia ,s'embra oggi tendere a rinsaldar­
si). In Italia in particolar,e, il partito 
comunista ha voluto sostanzialmente 
trarre da quei fatti lina -lezione demo­
crati,cistica (anche se coprì allora la 
linea della repressione e dell'inter­
vento sovietico in Ungheria e anche 
se si dIfese con misure amministra­
tive dalle contraddizioni ' emerse al 
&UO interno): una lezione cioè che a 
partire dal 1956 doveva sempre più 
spingerlo a impegnarsi su una l'inea 
di democrazia tt'"adizionale pluralisti­
ca e borghese, portandolo a prendere 
alcune distanze espli'cite dal model­
lo sovieti'co ma anche ad abbando­
nare definitivamente il compito di 
un'analisi di cla'sse di quelle società. 

Come testimonianza del 1956 polac­
co e ungherese abbiamo scelto arcunl 
documenti: una narrazione, da parte 
di un protagonista, degli eventi polac­
chi tra il 1955 e l'ottobre 1956, visti 
attraverso le vicende della grande a­
zienda automobilistica Zeran di Var­
savia che fu alf'evanguardia del mo­
vimento dei consigli operai; alcune 
risoluzioni di ,assemblee 'operaie un­
gheresi tra la fine dell'ottobre 1956 
e il gennaio 1957, quando con le di­
missioni del Consiglio di Csepel si 
chiude la breve esperienza dell'auto­
governo operaio ungherese. 

{Nelna , foto aocanto a'l !itdlo: Buda· 
pest, 23 ottobre 1956 - Gli operai, i 
giovani, i soldati impugnano le armi) 

G~zolzik,- responsabile del pa~tito 
nella f~bb~ica automobilistica Zeran, 

rievoca le giornate dell'ottobre 
(da "Nowa Kultura", 20 ottobre 1957) 

Nell'autunno del 1955, il Comitato cen­
trale aveva rivolto un appello alle impr~ 
se industriali calle organizzazioni del par­
tito ,in cui chiedeva ai lavoratori"di indi­
viduaae, sotto la direzione del partito, le 
riserve esistenti nell'industria e di elabo­
["are un piano quinquennale per ogni fab­
brica. Ooveva aprirsi una nuova fase in 
cu.i fosse possibile risanare l'economia del 
paese e uscire dalla crisi in cùi c'eravamo 
cacciati. Fu sénza dubbio quello l'ultimo 
slancio di entusiasmo dell'organizzazione 
di partito nella nostra fabbrica e riu­
scimmo a coinvolgere gli operai, a mobi­
lita-rli. Ma quando ci mettemmo alla ri­
cerca delle riserve inutilizzateesistenti 
nella nostra fabbrica, ci spaventammo. 
Le riserve erano enormi; ma vedevamo 
anche che tutto quel .lavoro era una fin­
zione, un lavoro di Sisifo, perdhé non av~ 
vamo nessuna possibilità, nessuna garan­
zia di poter utilizza-re "luelle riserve. Pren­
demmo contatto con altre fa!bbriche, vi­
sitammo le aziende con cui avevamo rap­
porti produttivi: anche li la stessa situa­
zione, tutti 'Volevano produrre di più ma 
non eia possibile farlo. 

Incominciammo allom a riflettere sulla 
concezione generale del , piano sessennale. 
Nelle fabbriche scoppiavano disoussioni 
vivaci. Fino ad allora ci _ eravamo stretti 
la cintola" avevamo effettivamente svilup­
pato !'industrip., ma questa industria non 
rendeva; le macchine si deterioravano, 
divenivano difettose, raramente serviva­
no, eppure costavano un sacco di soldi. 
Come mai? Ci mettemmo a riflettere sulle 
cause di questa situazione e giungemmo 
alla conclusione che da noi gli iIllvesti­
menti venivano dispersi in t-roppe dire­
zioni. 

All'inizio le nostre discussioni si svolg~ 
vano sul terreno dell'economia. Ma poi 
siamo giunti alla piattaforma politica. Ab-

biamo anche discusso dell'agricoltura (ave. vamo loro di esprimere la loro opinione, _ 
vamo organizzato squadre di aiuto alle perché mettevamo la gente al corrente 
cooperative che non esistevano se non della situazione cosi come si evolveva; 
in quanto fornivamo loro macchine e .perché tutti potev,ano dire quello che 
mezzi meccanici). Abbiamo incominciato pensavano e le discussioni erano libere. ' 
a considerare la vita che . si 'Svolgeva at- A un certo punto abbiamo valutato che 
torno a noi... se la discussione avveniva soltanto sui 

-Dopo la conferenza di aprile, si apri luoghi di la,voro, se coinvolgeva esclusiva­
un grosso dibattito nelle nostre file. Cer- mente gli operai, le cose non avrebbero 
cavamo di trovare una soluzione per ri- mardato. Abbiamo allora preso con'l:atto 
solvere le difficoltà che si accumulavano con altre fabbriche, siamo andati all'uni­
davanti a noi. Una riunione del comitato versità di Va,rsavia, a!bbiamo avvicinato 
di fabbrica durò tre giorni. Discutevamo molti ambienti. E abbiamo constatato che 
tra l'altro come dare alla classe operaia le stesse aspirazioni esistevano anche ne~ 
la sensazione che essa è coproprietària gli altri settori deUa società. 
dell'ruzienda. Proponemmo timidamente In Ottdbre, durante il plenum, abbia­
di costituire un consiglio tecnico che ,mo tenLrto in fabbrka una grande riu' 
fosse in grado di coordinare gli sforzi e nione in cui gli operai di Zeran espres­
di eliminare le assurdità nel lavoro della sero il loro appoggio alla nuova direzione 
fabbrica. Ma poi abbiamo concluso che del partito. Ma subito comprendemmo 
un consiglio di questo tipo non, sarebbe che ciò non bastava. Occorreva prendere 
approdato a nulla. A:bbiamo cominciato a contatto con le altre fabbriche, non sol­
["iflettere e ci siamo ricordati la rivolu- tanto di Varsavia ma anche della provin­
zione ,russa, i delegati operai, i : consigli ciao -Rapidamente scesero in Calmpo le 
dei delegati operai. Abbiamo sturliato un fabbriche della 'Bassa Slesia, di Lodz e 
po' i documenti e siamo giunti alla con- di Cracovia, e soprattutto i cantieri na­
vinzione che non sarebbe stato male se vali del Baltico. Le loro delegazioni veni­
avessimo creato -un consiglio operaio per vano nella nostra fabbrica e noi manda­
dirigere la fabbrica, determinare le grandi vamo delegazioni ' nelle altre fabbriche. ' 
linee della sua gestione economica e della Le riunioni si succedevano una dopo 
sua , organizzazione. Abbiamo prima di- l'altra. Qualche volta vi erano difficoltà 
scusso questo progetto al Comitato di e dovevamo aspettare gli operai all'uscita 
partito e ,poi in riunioni più larghe. Le e tenere le riunioni davanti alle porte. 
discussioni erano tempestose. A!bbiamo è- Nelle giornate di ottobre tutti gli ope. 
letto una delegazione che andasse a di, mi sono rimasti sempre in fabbrica, per 
scutere la questione al Comitato cen' tutta la durata del plenum, tranne le 
otrale, dove apprendemmo che c'erano delle donne e i vecohi. Si lavora'Va da -14 a 16 
divergenze anche nella direzione del par- ore al giorno. Facevamo cuocere la mine­
tito... _ stra in fabbrica , le famiglie ci portavano 

Per quale ragione, l'organizzazione deL il resto. Abbiamo formato una milizia 
partito e i lavoratori di Zeran furono cosi operaia in fabbrica per assicurare l'or­
attivi in quei mesi e durante le giornate dine: avevamo paura di provocazioni. Ma 
dell'Ottobre? Perché noi informavamo ' i bisogna ,dire che la gente di Varsavia si 
lavoratori, discutevamo con loro, chiede- è portata molto bene. 

-Domenica 31 ottobre-'L:unedì 1 novembre 1976 

Rivendicazioni dell'Assemblea 
degli operai degli altiforni 

d'alluminio di Inota 
(24 ottobre 1956) 

-.... 

1) Convocazione immedi-alfa di una 'l'a'l"'ga 'conferenza de~ Partito per 
di'scutere ,la s,ituazione at11uale de'I paes,e. 

2) Ri,e+eZ'ione democrati'ca nell più breve tempo pos'Sibi,le dei dep'u­
ta>!i a,l Pa't1I81mento. 

3) Processo a M~'ha'ly Farka's e ai suoi colrleghi; rientro in patria 
immediato d'i Rakosy pe,r S'S'sere g>ilroiicato. 

4) E,lezioni dei consi'gli oper,ai di fabbrica. 
5) Amilciz,ia con 'l'Unione Sovietilca ei pa'esi v'icin'i che costruiSICono 

iii soci,a,Noslffio s'lJllla base di una completa e;guagHanza. 
6) SoIl'idari'età con gli storittor'i e gl,i s'tllJden'ti 
7) Aboliz'io:ne dell,le feste del 15 marzo e 6 ottobre. 
8) 'R-evi:sione delltl'a situazione in agr-i'colltura e misure effiiCaci in 

ques:!o campo. 
9) Revi:sione deJila situazi()1ne attua'le del commercio estero e sua 

. di,s'ous's,ione in Parlamento s'LJ'1lla base di inte-!1peHanze: a) i'uranio un­
giher,es,e sotto ,il con/trdl'lo ungheres'e! h) 'revisione deglH aiOCorldi finora 
com:tlus'i! ' 

10) Ri'orgaonizzaz'ione del s'istema di saìl 'ar~attuale e soppressÌ'{me 
deJ.l'a'ttualle Si'stema di premi. 

11) T'rasferimento de,i foll'di Sipesi pe-r id di'st'U'rbo de'l,le radio estere 
a van~8'ggi'o deWeoonomi'a nazionalle. 

12) Uqu1,dazione definitiva delle vestigia deil culto d1Sta'lin. 
13) ~u'lJbl'iC'azi'one dei rils,tJltati dei negoziati Un gher i a-Jugos;1 avia. 
14) G11i -interessi dei, lavoratori siano effettivamente rappresentati 

da;i s'ilndalcati. 
15) Hitim deiNe truppe sovieHdne dali :territorio ungherese. 

Risoluzione dell' Assemblea 
dei Consigli operai 

(31 ottobre 1956) 
Sono rappresentate con dele'gati 24 grosse fahbriilChe, l'l'a oo-i: Ila 

fa'bbrilca di vagoni ferroviari di Ganz, i, Cantieri, 'navali di G'alnz, ,la Cen­
trale ellettrica di -Ganz, la Fabbrica di macohine ,utel1'silli Lang, la MAVAG 
Ulocom~ivel. ,le fabbriche di m atreri al'i eli ettric i Belojan'ni1s e Izzo. 

,I delega1:'i de'He fabbriohe qui r'appresentate decidonO' e rilVendilc'alno 
neW-interesse della reaNzzazlooe de~1a democ-razi'a socia,l,i'Sta, i seguenti 
punti: 

1) La fabbrica appartiene agB operai. QU<liSti pa'gano al ,l'O Stato f 
impo'sta ,ca~colata suHa base de'Ila produzione e il dilVioendo fis's'atO' se­
condo i benef~c'i. 

2) ,L'o,rg'alflo supremo dirigerne de'na fabbrica è ,ji) Cons'i'g.J'io opera'io 
democraticame'Tl~e eletto da,i lavoratori. 

3) ' I~ Con'SigNo operaio elegge n eli suo ~eno un comitato d'i di're­
zione composto da tlre a nove membri ohe è l'oirgano esecutivo del 
Con'S~'gHo ope'raio e C'h e assumerà a,ltri compiiti da fi,ssall"Si' u'lteriot1mente. 

4) n dkettore è un dipendente dena fabbrica. E' 'il CO'nsi'g.J'iro OIpe­
raio che e~egge il di'rettore e glJiimp'i-ega-t-j di grado sUlpe'rior'e. l'el'e­
zione è preceduta da un concorso IpubbHICO an:nunciato dali Comittato 
di direzione. 

5) IH d11retlOlre, ohe gestisc'ela fabbrica, è respooo'ab+le davanti 
a,1 Con'S'ig4io opeirai'O. 

6) lij Consig'l-io operaio si rilServa, . i seguenti poteri: 
a) Approvazione di tutti i pian'i delia fabbrica. 
b) lFi'ssaz-ione e impiego del fondo salla,ri. 
c) Contratti con 'l'estero. 
d) Operazioni di credito. 

, 7) Parimenti è i'l Consigl-io ope'raio che, 'in caso di conflittQ, deci,de 
in mat9ll"i'a, di aSlSun~ioni e HiCenziamenti. 

8) ,III COfllsiglio operaio approva i biIJanci finantia'ri E:l de'Cide suili a 
uti'l izzazio.ne del benefici. 

9) III Cons-iglio opera'io gestisce dilrettamente i servizi soci'a'li 
de,na fa1bbrica. -

Dichiarazione del Consiglio . 
operaio della Regia metallurgica 

e siderurgica di Csepel 
(8 gennaio 1' 957) 

A'na'lizzan!do H period'o ohe va d'al 23 ottobre a oggi, l'a' pres'idenza 
de'I ConSiglio operaio della R'egia meta4~'Ur.gilCa e side'rurgi'Ca d'i Csepe:1. 
ne,Ila 'sua riunione d'err8 gennaio 1957, ore 11 , è gi'unta aHe seguenti 
con'OlU's ioni . 

GI-i aweniment'i de'I 23 ottOibre, genera.J.mente con!Sid-erati come 
-rivol'uzione del popolo l.tllghelr.ese, 'hanno presieduto a''''a naslCita del 
nostro consigliO', creato perché costruis'simo un'Ungheria indipendente, 
l'ihera e democrafica e orealssi!mO un'esistenza s,enza paura. 

Gli awenimentio successivi hanno dimos'tratQ c'h-e, nelle drco!S:tanze 
che oggi prevalgono, non ,si'amoin grado di 're(lllizzaire quésti' cQllTlpitL _ 
A noi non è dest'i'nato che un 'ruolo eseoutivo. Non passi'amo appJ.i{;are 
i-deoreiti centro iii nostro convi>rroimento, non poss,jamo ass'istere senza 
reagi're agli arresti, a'llJIa persecuzione immotivata, dei membri de-i co,,: 
sli'gli opera'i e accettare che si quaHfilchino i consigli come organismI 
so:s:ta'nzi almente contro-rivol'uZ'iona!ri. 

Prendiamo così 'la' decisione di restituire unanimemente i,l nO!Stro 
mand'a10 di m etmhr i dell consiglio operaio, senza preoc-cupaz'io'ne peli"" la 
nostra so,rte individuale e a'scdltanto ,le opi'rl'i'Oni dei lavoratori. 

, Ciò non 'signifi'ca che no'i vogliamo eludere le nostre responsa'bi ­
I-ità, ma noi stimiamo C'he nella situaz,ione attua'le, non poten:do reaH,z­
zare ' le a:s'pi'razioni dei lavorator'i, non possiamo continua-re con la no: 
stra stes'sa esi'stenza a -seminare ioJIlusiol"lli nei nostri 'Compagni operaI 
e, per questa, iragione, 'restitttiamo 'il nostro mandato neHe mani de'i 
nostri lavoratori. ' 
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La repressione detla giunta fascista col'pisce 
anche la numerosa comunità italiana 

Operai, . donne, intellettuali 
italiani torturati· 

e incarcerati in Argentina I 
Conoscere la loro sorte è conoscere 

quella di migliaia di lavoratori argentini 
e lottare per la loro libertà 

Complicità del! 'ambasciatore italiano a Buenos Aires 

ROMA, 29 - Sono una 
cinquantina i cittadini ita­
Uani che si trov·ano nei 
carceri e nei campi di 
concentramento in Argen­
tina. Particolarmente tra­
gica è la situazione di D0-
menico Mena; nato in pro­
vincia di Chieti, di 28 an­
ni, noto militante antifa­
scista; Annamaria Lanci­
lotto, figlia di italiani, mo­
glie di Domenico Mena, 
InCinta di 3 mesi, cattu­
rata insieme a suo ma­
rito; di Uliana Delfino, fi­
glia di italiani, catturata 
InSieme ai due già citati; 
e di Edoardo Cortelezzi, 
figlio di itaiiani, militante 
progressista, 30 anni, cat­
turato il 14 settembre. Fac­
ciamo i loro nomi, perché 
I quattro sono stati visti 
vivi, con ancora i segni 
di terribili torture, da 
una cittadina americana, 
che era detenuta con loro 
e che dopo la sua espul­
si()De daR' Argentina ha fat­
to queste dichiarazioni. 

L'ambasciatore italiano 
a Buenos Aires è com­
plice deHe autorità mili­
tari argentine, poiché si ri­
fiuta di accoglie,re i cit­
tadini italiani e di proteg­
gerli; il governo italiano, 
più precisamente il mini­
stro degli affari esteri For­
!ani, tace. 

Per mettere in moto 
una vasta mobi[itazione 
che salvi la vita agli ita­
liani in pericolo di morte 
- poiché non sono rico­
nosciuti prigionieri - che 
si trovano nelle mani dei 
goriJJ.la a~entini si è tenu­
ta stamane una conferen­
za stampa promossa dal 
Comitate;> antifascista con­
tro la repressione in Ar­
gentina (CAFRA), dalla se­
greteria della ,FLM e da 
un membro di Amnesty 
International. Secondo Pi­
no Tagliazucchi déll'uffi­
cio internazionale della 
FLM, l'eliminazione dell' 
opposizione -sia fis'ÌCa con 
i massacri, ,gli assassini 
e la tortura, soia politica 
con l'esilio, è un proble­
ma d'affrontare sul piano 
politico e sindacale, Si 
tratta di un massacro si-

stematico, ohe ci ricorda 
il Vietnam, il Cile, Santo 
Domingo_ Ciò che si sta 
verificando in Argentina 
non è un prdblema [onta­
no dalla situazione italia­
na, basta pensare alla stra­
tegia della tensione del no­
stro paese, e senza essere 
catastrofici, non si può 
più dire che si tra<tta 
di cose «latinoamericane», 
C'è '<1ietro un conc;reto 
progetto degli USA, que­
sta è !'importanza delil'at­
tuale situazione argentina 
per le forze politiçhe e 
sindacali italiane, 

Riportiamo parte della 
tes,timonianza di Sergio 
Camargue, 

Aiutare gli italiani in 
questo momento, far pro­
prio il loro problema e 
preoccuparsi per loro è 
aiutare direttamente o in­
direttamente tutto il po­
polo argentino; tutto l' 
ampio spettro maggiori­
tario degli antifascisti. 
Perché nel far sapere co­
me vengono trattati, come 
vengono torturati, come 
vengono ucdsi gli italiani 
si fa sapere come ven­
gono torturati e uccisi gli 
argentini_ 

Intervenire per loro è 
intervenire indirettamente 
per tutti. Far assumere 
al governo militare argen­
tino le responsabilità del 
suo operato verso gli ita­
liani. significa implicita­
menrte fargli .riconoscere 
una ,situazione generaliz­
zata di repressione verso 
tutte le forze antifasciste 
argentine, Ancora '<ii più 
lo sarebbe se si riuscisse 
a bloccare i sequestri e 
le sparizioni di italiani che 
partecipano alla lotta 
spala a spalla con i fra­
telli argentini per il ri­
pristino delle libertà de­
mocratiche sovvertite dalla 
giunta militare fascista e 
sarebbe una delle prime 
forme di solidarietà in­
ternazionale e una prima 
piccola vittoria delle forze 
antifasciste sia in Argenti­
na che internazionalmente, 

Riporto la mia esperien­
za. 

r.! giorno 5 maggio di 

questo anno, di notte, un 
gruppo armato dell'eserci­
to argentino, penetrato 
con la forza nelia mia ca­
sa, non riuscendo ad ar­
restarmi si porta via con 
la forza mia moglie GlO­
ria Olivieri e di lei non si 
è saputo più niente fino 
ad oggi_ 

Da questa situazione 
disagiata, prilvo di tutto, 
senza sòldi, con 2 figli 
gravemente ammalati di 
epatite' virale - finiranno 
di curarsi allo Spallanza· 
ni di Roma - partiamo 
dall'Argentina grazie al de­
cisivo intervento sul Mi­
nistero degli Esteri di sin­
dacalisti italiani. 

lo ho avuto fortuna, Ma 
che succede e succederà 
con gli itaoliani in Argen­
tina? Che succederà in un 
futuro immediato con il 
milione e 300,000 di italia­
ni che vivono nella stra­
grande maggioranza con 
50.000 al mese? Nella mi­
sura in cui la irrevers·i­
bile crisi economico socia­
le obbligherà sempre mag­
giori strati popolari a re­
sistere per sopravvivere, 
con un aggravamento lo­
gico della repressione fa­
scista, i nostri connazio­
nali rimarranno passivi? 

E dhe fare per i 50 
casi conosciuti di italiani 
·senza processo? E per 
senza processo? E con 
tutti i casi che non si co­
noscono? 

(".) Chiediamo sulla ba­
se del caso concreto di 
Domenico Mena, e gli altri ; 
tre nominati l'immediato 
inteI1Vento della Camera, 
del Senato e del Governo 
italiani, affinché questi 
italiani siano perlomeno 
riconosciuti come prigio­
nieri politici. In questa 
forma si metterebbe un ' 
fermo alle loro torture e 
alla conseguente elimina­
zione fisica_ E, chiediamo, 
che questo intervento sia 
esteso a tutti gli italiani se­
questrati. E che a parti­
re da questa iniziativa si 
invii una commissione di 
parlamentari in Argenti­
na affinché visitino ,le car­
ceri dove sono rinchiusi 
i 'nostri connazionali. 

I nomi degli 'italiani 
prigionieri dei gorilla 

La giunta militare Argentina ha già 
imprigionato 25.000 persone, ha se­
questrato, senza dare notizia della 19-
ro esiostenza, almeno 12.000 persone, 

. ne ha uccise oltre 2_000, ed ha il 
triste primato di fucilare in massa 
i prigionieri politici riconosciuti come 
taIi. 

A questo va aggiunto l'arresto e/o 
l'assassJnio degli esuli politici latino­
americani e degli stranieri residenti 
in Argentina per ragioni di laNoro 
o familiari, -

In questo contesto -generale si in­
serisce la situazione degli emigrati 
italiani in Argentina che sono ap­
prossimativamente 1.300.000 (nati in 
ItaHa), e 8.000.000 (figli di italiani) su 
una popolazione complessiva di 24 
milioni_ . 

Il governo italiano non sembra 
estremamente sensibile a questa si­
tuazione_ L'A11gentina es-porta in Italia 
merci per 330 milioni di dollari in 
più di quelli che importa dall'Ita-lia, 
ci sono accordi commerciali in vigo­
re, esiste tra i due paesi un rappor­
to continuo a tutti i livelli. Ma sembra 
che il nostro ambasciatore si faccia 
SCUdo proprio di questa realtà Per 
non intervenire, in maniera concreta, 
in fa'Va re dei quaranta italiani prigio­
nieri. 

. L'~mbasciata italiana non si com­
porta in maniera coerente con lo spi­
rho democratico del popolo italiano_ 

Presentiamo ora una li·sta, sicura­
tnente incompleta, dei cittadini italia­
ni, o di origine italiana, che con un' 
energica protesta internazionale pos­
SOno essere strappati dalle mani dei 
generali fasdsti : 

Domenico Mena; Annamaria LancU­
lotto in Mena; Liliana Delfino; Edoar­
do Merbi1haa Cortelezzi; Gloria 00-
vieri, sequestrata da casa il 5.5.76 da 
un gruppo di uomini dei Servizi Se­
greti dell'Esercito; Maria. Ester Mo­
retti: nata a Torino nel 1936, seque­
strata in febbraio 76; Angela Gullo: 
ca.labrese, 55 anni, sequestrata in lu­
glio. Non se ne sa più nulla. Gabriella 
Carabelli: docente universitaria seque­
strata in aprile. Non se ne sa più 
nUlla; Edda Cianci: 23 anni, da un 
anno in carcere senza processo; Wan­
da Fragaie: 35 anni, calabrese, avvo­
catessa, da sei mesi in carcere a Bue­
nos Aires, senza processo; Franca Ja­
~ach: 19 anni, studentessa, scomparsa 
In giugno, non se ne sa più nulla; 
Graziella Parola: 25 anni, studentessa, 

sequestrata in agosto_ Non se ne sa 
più nulla; Salvatore Amico: 27 anni, 
calabrese studente-lavoratore, seque­
strato in maggio_ Non se ne sa più 
nulla; Francesco Bartucei: 27 anni, 
calabrese, sindacalista, sequestrato in 
luglio. Non se ne sa più nulla; Car­
melo Bevacq,ua: 27 anni siciliano. In 
carcere a Cordoba 'senza processo_ 
Luciano B~co: 28 anni, sardo, cuoco_ 
Da 5 ·mesi in carcere a Buenos Aires 
senza processo. Antonio Calabrese: 
49 anni, salernitano, medico, da sei 
mesi in carcere a Cordoba senza 
proces"so; Roberto Caprioli: 23 anni, 
operaio, sequestrato in dicembre;' 
Francesco Caducei: lucano, 27 anni, 
studente-lavoratore, da 18 mesi in car, 
cere senza processo; Giancarlo Cher­
sanaz:" 28 anni, operaio, sequestrato 
in maggio_ Non 'se ne sa più nulla; 
Giovanni Chisu: 27 anni, sardo, ope­
raio, sequestdto in luglio, non se ne 
sa più nulla; Pasqualino D'Errlco, 33 
anni, marcbigiano, sindacalist.a, da 
17 mesi in carcere nella 'Patagonia; 
Rocco di Conza: 32 anni di Avellino, 
sin'<l.acalista. Sequestrato in giugno 76; 
Piero di Monte: 27 anni, abruzzese, se­
questrato in giugno; Luigi Farina: 2S 
anni, abruzzese, studente, da 5 mesi 
in carcere senza ' processo; Giovanni 
Guidi: 21 , anni, studente in carcere_ 
a Cordoba, ~enza processo; Guido 
Guidi: 21 anni, studente in carcere! 
Francesco Host Venturi, 39 anni, ro­
mano, arredatore, sequestrato in feb­
braio; Stanislao Kovai: 31 anni, ro­
magnolo, artigiano, sequestrato in 
maggio 76; Pietro Labbate: 39 anni, 
sequestrato in luglio; Giorgio La CiQP­
pa: 19 anni, studente-lavoratore, se­
questrato; Vittorio Lubian: 25 anni, 
sequestrato in luglio 76; Nico Attilio 
Maiali: veneto, studente, scomparso in 
luglio; Francesco Nigro, 29 anni, cala­
brese, impiegato. Da 5 mesi in car­
cere senza processo, nella città di 
Buenos Aires; Angelo Porcu: 35 anni, 
sardo, sindacalista, da 17 mesi in car­
cere a Buenos Aires; Giuseppe Prlncio: 
52 anni friulano, operaio, sequestrato 
in aprile; Salvatore Prlvitera: sicilia­
no, medico 29 anni, da 20 mesi in 
carcere a Cordoba; Ugo Santelia: 35 
anni, nato in Argentina, da 17 mesi 
in carcere a Buenos Aires; Gianfran­
co Testa: 34 anni, piemontese, sa­
cerdote, da 18 mesi in carcere in 
Chaco; Giuseppe Zito: 34 anni, napole­
tano, sindacalista, in carcere da 17 
mesi; Ugo Toso: 18 anni, studente, 
sequestrato in luglio 76_ 

~-----------~---------------------------------------------------~ 

LOTTA CONTINUA - 5 

Uérso le -elezioni ; pr'esidenziali 'negli ~SA (2l 

Un fascismo all'americana? 
Lo stesso livello di, aSttensionilSmo 

(oltre il 50 per cento) previlsto pe'r 
queste ellezioni, rende la situaz'ione 
ameri,cana opposta a quelilia tedeisca: 
ql1i ·Ie ultime elezioni hanno testimo­
niato -- nelila steSlSa per'Centua'le, il 
92 per cento, di, partociipazione al 
voto -- un 'alltissilma , per pJù versi 
agghiaociçtnlte, u adesione operaia al­
je i·stituzi onil ". -Lì è tuttD iii contra­
rio. Ma è alO'che vero C'he lo stato te­
desoo si presenta al «suo prole1a­
riato" come g'arante, sul mercato 

dellal\l'oro e in tutta la sOiCietà, dei 
privilegi costruiti in anni di, sfrutta­
mento delola forza lavoro im'mi'9'rata 
e di paz'ienJte elCH'fiioazione di un ;m­
peri,a1lilSlffio tedesco, men,tre boo di­
vers'a come si è visto è l'a sìruazio­
ne in America. 

"canali del consenso" 

Ma piuttQ!S,to c'he fel'1ma'l"si, come 
. fanno tutti, aH a' generalle «sfilduci'a 
verso Wa<sMngton " ohe s·i manifesta 
in Amewilca, è meg,lio vedere .e a'rti­
col'ati'oni di e'SlSa nelila ori'Si dei tra­
dizionali c éIIna'li de'l consenso. A pro­
positode<I,la calndidatura di Ca,rte'r 
us'Cita da'Na convenz'ione 'demoorarti­
ca, sCrivevamo tempo fa che essa è 
af1lC'he 'ill frlJltto ·d'e'I,I'ionlcapacità dei 
tra'diZ'ionali gruppi di po~e!re intern.i 
a quel partito (il qua'le, n'On si di~ 
mentildhi. è tri'ldizion'almente il pa'r­
tito dei settori non capitaHSII:i'C'i deHa 
società, da,I proletari,ato fino a'gli a­
g-rari del sud) ad esi'bi-re le prove 
del,la consi'stenza de'lla propri·a base 
di massa. In brev'e, chi ha t'appog­
gio dei sindacati non ha con questo, 
come era invece ({ normale» fino al 
'68, il voto degli operai; chi ha l'ap­
poggio delle. {( macchine" urbane e 
munieipaH legate storicamente ai 
gruppi nazionali biançhi (irlandesi, 1~ 
taliani, ecc) non ha con ciò l'appog­
gio delle masse di quei raggruppa­
menti etnici. 'Capime le cause non 
è di,ff.ici'le: ba'sta perisalre a queHo' 
ohe sulJ<la « fiducia operaia nel si'nda­
cato» c'i dilce la lettera del c-ompa­
gno Tom Kleion; o ailia ... ore'dibilit,à » 

che può avere un sinda'co democrati­
co di New York o'he o'rmai non fa 
dhe fi'rmare, su of1di'ne d'elle a'Uto'rità 
bancarie a oui è di fatto demandato 
tJU!!to H potere, lettere S'ulettere di 
licenziamento_ (E la s'it<uazione di New 
York non fa che mostra're aJ'l.e alt<re 
ammilni'strazi<mi muni'cipali fimma9i­
ne del loro avvenire: c'il da scommet­
tere ohe i lavoratori dei servizi sa­
ranno 'tira i più decisi' "a'stel1'sion.i,­
sti »). Ar9~nare Ila « sfidUlci·a in 
Wa,s'hington» chiedendo di mandare 
a Washin'gtO'n "uno come tutti noi» 
è il mO'do in oui i'I parti!!o demoorarti. 
00 - ma anche in certo sell1'SO i'l re­
pubbl+cano - tenta di supera're 1a 
tendenza generalizza:a a ,« mandare 
Wa'shi'ngton a rfiars:i fottere» r·ifilutan­
do il voto_ (I sindacati stanno spen­
dendo mii'ia'f1di in una campagna «vo­
tate per c hi volete - mefj(io se per 
Carter -- ma votaoi:e »; ""ironi'a de<l-la 
siÌ'uazione sta nel fatto dhe quegl'i 
stessi 'Qui vie'ne ri,volto 'i'I patetico 
appe:I'lo .. votano con i piedi", n eli 

senlSo che se ne vannD, a'lIe steiSse 
as's-emblee sindacali di flatJf,j'ca dei 
contratti,) _ 

Frantumare il proletariato 

Ma ohe cosa cOl"r~spon'de, sul .pia­
no so~iale, a'l vuoto elettoralle? Ac­
cennalVo già ' prima g.lIa man'canza di 
pUl1!l:i di 'rpferimento arlrtennativi di 
dlalSs'e. Ma d·1 problema . è più com­
pletsso e si esprime in supe'rfitoie 

in una gernera1e tendenza, alla disgre­
gazione sociale -- parte e f.rutto essa 
stelS'S·a «de'llla gue'l1ra di movimen­
to» contro N proletairiato, di cui par­
lal\l'amo ne~;J'ar'ticoìlo di i e'l'i -- che si 
vede nell'aumento della. criminalità. 
ne:i'la drotga, come nel de:terioramen­
to d'elile oOl1dizioni di v·ita de!I,le g'l"an­
di città, quale è evidenziato in un 
~jiJm come "TaXli Orive'r »; più a'lla 
radice neJ.la frantumazione del'la mo ' 
bilitaZlione prdletaria contro la crisi. 
Dentro 4a crisi prolung'a1a, in sostan­
za, una duplice tenldenza si marnife'sta 
n eli proletariato di tu~i i pae<si al\l'lall1-
zati (Iconla pos'sibHe edoezione co­
me si è visto deVia Gel"mania) d'a un 
lato la spinta, di· cont'ro ad uno sta­
to non più i'n g'rado di gara'ntke nul- ' 
~a 'se non ia 'rep'ressione, a'lfautooe­
tél'minazione (nella s~ua · fOM1a più 
matura è queHa che " noi chiamiamo 
« 'lotta per i,1 potere popo·la;l"e »); dal­
l'al!tro la contradldirttoria tendenza del 
proletariato alla concorrenza al pro­
pr'io intemo per sopravvivere, a'l tem­
po stesso dhe 'l'attaoco a1<l~ sue con­
dizioni di vita, di genera~liità senza 
precedenti fhno .a'1 '29, potrebbe me~­
te're viceversa in riHevo 'la potenzia­
lità unita'ria. 

Il vero «oapolavoro» delila clas­
se dominante ameJ'1fCana "sta in fon-

do, proprio nel'I'aver saputo usare 
l'una comro 'l'ali tra quest'e due ten­
denze, e .prima' di tutto la richiesta" 
di controUo sulle proprte vite da par­
te del proletariato bianco contro il 
rafforzarsi detl'autodeterminazione 
nera. La guerra !per i'1 "bus+ng" a 
Boston ne è un c·agO esem'p1lare: un 
mOVlimerrto bi a 11'00 , ma ad innegabi­
le 'raditOe iprole.ta,ri'a, con .forme di or­
ganizzazione ohe p01'rebbero appari­
re simi!1 i a quella di tanti movimenti 
pl'oletari dalle nostre parti (e si veda 
li,lruolo delle donne, ,la capillla'rità 
dell 'OII"ganizzazione casa per casa, 
e!CIC.) rl cui obiettivo essenziale è 
la S'confitta de,Na lotta nera per r 
eguagli8'l'lza sOC'ia,le. 

Le basi di massa 
della reazione 

A'Ma base di ciò non vi è soltanto 
la OOnc<Jll'lrenza imposta dell'a's'sotti­
glliaMli, per tutti, deMe prospettive di 
beneslSe're; vi è soprattutto, eviden­
temente, l'i

'
ooe9abjrl.e indeboi'imento 

strutturale del proleta.riét:o industr.ia­
l'e. E non è ce,rto un ca<so dhe negl'i 
ultimi mesi i punti più ahi di mohi­
l'itazione operaia siano si'ati gli slcio­
peri a gatto sellv.aggio dei minatol'li di 
oa<rbone, cidè delll() strato nel qua­
le più stretto è il 'legame tra fabbri­
ca e ,viJ.laggio, tM ,lavoro e v.ita so­
ciale, Ma d'altra pa,rte praprio da 
minatori, n'eli Kentucky, è stata gui­
data mesi fa un"inoredi'bi,le orociata 
contro 'la s'C'uola « an:':i're!li'giosa, enti­
pattriottica e troppo progressi'sta" in 
nome, si badi bene. del pri<n'C'ipio 
« non sono i professori di Waslhington 
a dovere d8icide<re s'UiUe nost,re s'cuo­
le, dQ~iamò coma,ndaf1e noi »_ 

'Sono fenomeni che, se <si vuole, 
hanno precedenti Ilontani (n eli 1925 
era stato propl'1io i·1 capo i'radiziona­
le dell movimento tPOlpuJJ.j·sta Bryan, a 
guida·!1e quasi con le stesse parole 
d'ordine, ~ 'a campagna contro l'inse­
gnamento de·lla doti'rina evoluzioni­
sta neHe 'scuO'le: per non pa'f1la,re del­
lo p:seud{)lpdpulvsmo di lJin WaH·a'ce 
in a~lttre campa'gne p'relsidenzial,i, ecc); 
ma ii punto è un altro. E' p6s'Sibile 
in sostanza, al di 4à d8lN'uso tatti­
co, un uso strategico di que'Sto ti­
po di movimento da par:te del capi­
tale? E' i·1 problema a'n'oh'es'so non 
nU'DVO deNa pors'Sibilità di una svolta 

. prOpr'iamente fascista degl i USA, s.e 
s~ tie'ne presente ·ohe de,I fascismo, 
mOlVimenti de'I 'ge<ne're hanno molte 
premes'se, i'n'C'lusa l'·apparenza anti­
·i·stituziolwle (e l'adesione reale a'l 
silstema i·deologico domina'nte) e iii 
fa-tto di, « pesca'r.e » consenso dent.ro 
il pro I eta'l'Ii ato. 

Si può ricom'porre 
a destra 

la società americana? 

D 'ah,ronde , una còsa è ce'rta, e pro­
prio in coltlegame<nto a qua,nto dioe­
vo su'I·la dilflfElirenza 'tira US,A e Ger­
mania: ,che lJin processo di fascistiz­
zazione ,relativamente Ijneare "dali 
'centro verso la perifelri'a» qua'l'e è 
visibi·le appunto nella RH.- non è 
possibile negli USA, dato lo stato, 
sul piano de,l'la legi!timazi'one da par­
te del proleta'riato, i'n oui ve'rsa , 
Washington_ Ma d'all'tra parte, nDn vi 
è s'olo rastraftD, ma non ir.rj.Jevante, 
dato che ben poca f.iducia da parte 
dell capita~e può ris'cuotere un mo­
vimento, proletariO nelile sue radici 
socia·li. che muove da'Na parola d'o'rdi-

ne "sUlla nostra vita cDmandiamo 
noi -; \/,. e anohe la difftilColtà di af­
fidare, ad una forz·a tel"riftcante ma 
per sua natura ~rantl.JlTlata. la ricom­
posiz.ione di uno stato (tanto più di 
uno stato !alle è andhe m centro de'l­
fimper.ialitsmo oooidentale, cioè pri­
vo di .. ISUperiori autorità" a cui af­
fidatisi quali harmo i regimi gori·lla 
la:i<noameri!cani, ;aippunto negli USA) 
e saprattutto la ricomposizione di 
un si/stema di consenso a brand e l'Ii , 
di "cui neppure 'l'impO'sizione di un 
·re9ime apertamente reaz,iona<rio po­
trebbe, almeno per una fase, fare a 
meno_ 

In real't:à, la via di uscita ohe la 
destra fa<scilsta potrelbbe ofr{1ri're è 
identi'ca a quella ohe vi'ene sempre 
più attentamente valutata da·I'le stes­
se forze ' del'la demoorazia bor:ghese, 
nella 'Iogi'ca d~1 superamento si'a del­
,le oilVi'soioni· interne al-la borg'hesia 
(evidenzia'te daUa spa'OCatul1a del 
Partito Re:putiblicano). sia de'Ilo S'col­
Ilamento tra prdletariato ed istitu­
zioni (evidenziato daNa cri's·i del Par­
ti.!o lDemocfiatico); ed è l'accelera. 
zione d~lIa tendenza alla guerra, in­
tesa come confronto globale con l' 
URSS. (Dopo il Viettna'm, J'impra't·ica­
bilità pOilitica di un cOinvol'g'ilmento 
di'retto americano in guetl"r,e l'Oda,li è 
~uol"i di'slOussi'one per tutti)_ 

A che punto è la tendenza 
a'l'ta guerra 

E' uri pl'lObllema con oui occorre fa­
re li conti, gua,rdaondO'Si da,I faci,l·e ca­
tars:!:ro:Hsmo come da'llesempUicisti­
che S'pel1'sieratezze_ E ovviamente non 
è 'un pr-dbllema che si· passa a<ff.ron­
'tIa're soll'o dall'otti'ca inte<l'1na degl·i 
Stati Uniti. Ma guardia<mo .solo a 
due dati recenti: ford ohe accusa 
Carter di «volere la guerra per ri ­
solvere la disoccupazione" (e Car­
ter, pover'i noi, ,lo a'dousa in ri'spo'Soo 
di e5's·ere un «ma'rxi'sta IO!); Breznev 
'dhe a'oousa entrambi di sta're consa­
pevolmente attaccando ,la di,ste'nsio­
ne, e H invita -- tanto per dhiarire 
che la minaocia a cui pensa è globa­
Ile - a sta're attenti ai K Ireal·i raip­
porti di forza, che ci sono nel mon­
do ", Non è S'olo 'i,1 fatto, comunque 
non trascurabiqe sopl"attutto !lei 'tnO~ 
mento in cui a.1 cont,rdlilo de"a Casa 
Bianca sembra awi ars i U Partito De­
mO'era,tico (H quale Ida RooselVellt in 
poi ha fatto, tutte le volte ohe ha 
avuto i,1 pote're, una guerra dopo l'all­
tra), che Ila tendenZ'a ailia guerra, o la 
9'uel'1ra guerreggiata, è sempre i,1 mi­
.gliore stimoll·o del'la e~onomi'a ameri­
'cana di fronte a tut:e le orils·i pro­
fonde. Vi è da conside'ra're che, 09<9.i 
co~'e non mai, jI( ri~an!cio di un 1ideolo­
gia sciovinista da ({ nazione asse­
diata »si presenta come l'a v,ia più 
pratiiC8!bi~ e per 'riproporre l''un i-tà di 
tutti i ceti dietro la borgihe<s'ia e iii 
suo stato_ Che poi una mina<ocia di 
questo genere possa tra'SIforim'al"si, 
vi'c·ever'sa, anche per la posta ~n g'io­
co ()'I~'re che per l'eredità comunque 
non i'n'dififere<nte della rabbia di ma'S­
sa contro ,la guerra nel Vietna'm, nell~ 
lo stimolo a ricomporsi di un'opposi­
zione di massa, a parti're da quei 
centri, prima di tutto da'i ghetti neri, 
d-ove Ila lotta prO'letalr·ia per ra1u<tO'de-i 
terminazione è radi·ca.lmente an't'ago­
nils:!:i'ca ad ogni razionalizzazione ca­
pitalistica, è una possi'bil ità, certo 
<nDn trascurabille, anohe per i diri­
genti 'a<meri'cani ohe v-dl'essero a'VVen­
turarsi su que.J'la STrada. 

Peppino Ort91eva 



6 - LonA CONTINUA 

N el carteggio tra 
Berlinguer e Zaccagnini. 
l'arroganza della DC 
e 'l'impaccio del PCI 
I termini de'Ila ques.tio. 

ne sono estremamente sem­
plici: 11 pcr, con una' let· 
tera della segreter.ia e dei 
presidenti dei gruppi par­
lamentari ha chiesto al 
presidente de! Consiglio 
Andreott.i, ai segretari e 
ca'Pigruppo paularrnentaJr.i 
detla DC, del PLI, PRI, 
PSDI e l'SI un incontro 
tra i «partiti del'l'asten­
sione» e id gove.rno sulIa 
politica economica PSI, 
PSDI e PoRI si sono detti 
d'accordo sullia propOsta; 
il PLI contrario. 

La DC, con 'llIIl giorno di 
ritando, ha ris:posto negati­
vameme e ha proposto 
per la seconda settrimana 
di novembre un dibattito 
pa.riIamentare e il voto di 
fiducia sul governo. La ri­
sposta sfiora la provocatio­
ne. Un eventu:a:le voto di 
sfiducia signilficherebbe in­
fatti 'la caduta o de],. go­
verno o la « 'rottura» di 
quel quadro politico a cui, 
innanzit!utto e s~rattutto, 
tengono il .PCI e la DC. 

Un voto favorevole -
pratkamente inevrtalbÌ'le -
equivarrebbe, d'altra par­
te, a dilchiaJrllJre l'inutili­
tà del di'battito stesso: "II 
parlamento - cosi dke il 
documento r1sposta di 
Zaccagn:ini - ci , sembra 
1·a sede meg!liore per un 
utile e costruttivo con­
fronto, ne:! ri'~erto de.! 
quadro poli1liJco enttro i~ 
quale S1 ·pone il governo ». 

La DC sembra essere riu_ 
scita, quindi, a rovesdare 
'la :ma!Ilovnl: del! PCI a pro­
'pr10 etSdus'IVo vantaggio. 

Ha )mposto nei fatti, che 
qual'unque discussione nel 
prossimo futuro, sul go­
verno Andreotti abbia co­
me s~o ordine del giorno 
esclusIvamente la sua rati­
fica e il suo rafforzamen­
to; h~ cos.tretto il PCI .,sul­
la dIfenSIVa e probabil· 
mente lo costringerà ad 
accettare il dibattito par. 
lamentare in condizioni an­
cora più svantaggiate in 
una situazione in cu'l il 
r!catto di Andreotti (<< o 
SI a.ccetta la mia politica 
economica o mi dimetto») 
è aIllCora più arrogante 
e giooato in termini più 
stretti e precari. E' evi· 
dente che la «Vlittoria» 
democri'sti·ano ha '- per la 
DC - anche dei risvolti ne­
gativi, ·innanzitutto nel suo 
rapporto con gli ex allea­
ti di governo (i partiti 
cosiddetti «laici») ma la 
lung;imiranZla della DC, in 
tal caso, è ben ri<pOSitla, ba­
sandosi stihla tradizionale 
«di:s:ponibHità» dei mede· 
simi partiti alla subaUter· 
nità. L'ostinazione della 
DC nel rifiutare un con' 
fronto più aJmpio e per· 
!llilJmente con gli altri. par· 
tiri - e con li PCI so­
prattutto, che è, eviden· 
temente, .ilI reaile oggètto 
dell contende·re - ha i:I suo 
retroterra privilegiato ne· 
gli umori deWopinione 
pubblica moderava, nell'e­
lettorato conservatore e 
anticomunista ohe - se 
ha inghiottito a fatica il 
governo dell'le a'stensioni -
troverebbe in un regime 
mitSto « paJrtiti'governo » 

tracce troppo vistose di 
oomprom-esso storico. 

Da 'cui, la .protervia del 
gruppo dirigente democri­
stiano che coglie l'occasio­
ne per portare ulterior­
mente avanti la sua offen­
siva contro il 'PCI; essa 
consiste, essenzial!mente, 
nel costringerlo ad « espor­
si" sempre più e sempre 
gratuitamentte; l'interv.ista 
« siderale» di Galloni a La 
Repubblica {« ohe c'entria­
mo noi con la crisi econo­
Ìnica? ») grottesca al 'l'un· 
to da sembrare una scolo­
rit>a imitazione di Woody 
Allen, è stata l'ultima con­
ferma di una scelta poli­
tica che mira a far pagare 
alPCI tutti i costi sociali 
e « .ideologici» della criS\ 
economica, facendo gestire 
al partito di Berlinguer i 
rapporti tl'a il parlamento 
e il paese; senza offnire, 
per giunta, alcuna contro· 
partita. 

L'inizi'ati'Va epiSl1:01are del 
PCI a nient'altro tendeva 
se non a riibad.ke -la pro­
prra dÌ.Sipon~bili:tà a conti­
nuare a fungere da « ufficio 
stampa e propalganda» del 
governo Andreotti, chie­
,dendo quakosa in cambio. 

Il prezzo dhe il PCI ri­
vendirca è ,raJppresentato, 
molto mode:starrnente, dal 
ri'ConosCÌlmento ufficiaqe del 
suo ruolo, dalla legit­
timazione, tutta istitu­
zionale, della funzione 
decisiva cihe aS'solve «nel 
parlamento e nel paese ». 
Sdlo ques.to, i1llfatti, è ciò 
che il l'CI, può ottenere og­
~, nella atuale siiuazione 
economica e sociaQe. stanti 
gli attuali rapporti parla­
mentari e stante la sua 
'strategia e tattica. 

La debolezza del PCI ,f d" 
altra parte, è esempl:i!fìcata 
dal carattere, tutto som­
ma'to, iTrisorio e contrad­
dittorio della sua richie­
sta: il confronto penrnanen­
te tra partiti e governo, 
dUre ad essere vealeiftario 
a causa deH'atteggiarrnento 
democristiano, arppare ef­
fettivamente « superfluo ", 
considerato che si è da po­
chi giorni concluso un di­
batllito parlamentare esat­
tamente su queHa «poli­
tÌtCa econO\lTIÌCa» sUlla qua­
Ile il 'PCI dhiede ancora di 
confrontalrsi. In occasione 
di quel diba.ttito parlamen­
tare l'atteggiamento del 
PCI non a.v~va bri:J([ato' per 
deter.minazione e combatti­
vità e aveva l'a!ppresenta­
to a:l contrario, Yl più « au­
torevole» avallo ailla 'poli­
ti;ca governatilVa; l'Ì1npae­
CIO attuare del :PCI a que­
sle ma:nov-re che, così age­
vdl!mente. la DC gli rivol­
ta contro, lungi daill!'esse­
re, quindi, que'Lle d'Ìmos<tra­
zioni di ({ oculatezza» di 
cui.i giornali partano, so­
no Il segno della difficoltà 
grawissima nella quale i-l 
PCI si trova; queUa eLi di­
mo:;trare ali 'Proprio corpo 
sO:::'ale, al propruo quadro 
militante al propri elettori 
che l'appoggio al governo 
Andlreotti, in qu'alche mo­
d? .paga. Cosa che quoti­
dIanamen.te i fatti smenti­
scono. 

PER IL CONGRESSO 
AI Congresso, in apertu­

ra, i capo-delegazione do­
vranno consegnare, oltre 
all'elenco dei delegati, 'an­
che un elenco dattiloscrit­
to a cura della sede con 
i nomi di tutti i compagni 
e le compagne che hanno 
comunicato alla sede l'in· 

LOTTA CONTINUA 
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tenzione di partecipare al 
congresso, per poter di­
stribuire loro i tesserini 
di invitati. 

Per quanto riguarda ' i 
delegati, sono state stabi· 
lite le quote per sostener­
re tutte le spese congres­
suali (alberghi, spese tra­
sporti, s.pese impianto con­
gressuale), in modo dif­
ferenziato tenendo conto 
delle spese di viaggio che 
sono a carico delle delega. 
zioni. Le quote sono: 55 
mUa lire per i compagni 
dell'Emilia-Romagna, 50 
mila per i compagni di 
tutto il nord e il centro 
compresi Lazio e Abruzzo, 
45 mila per Molise, Cam­
pania, 40 mila per Puglie, 
Basilicata, Calabria, 35 mi­
la per Sicilia e Sardegna. 

Si invitano le sedi a 
portare a Rimini materia. 
le per la vendita negli 
stando 

Alla Fiera è in funzione 
un telefono cui rivolgersi 
per informazioni (0541/ 
77.35.66). 

PER L'ASILO 
DEL CONGRESSO 

L'asilo per i bambini dei 
compagni è I8ssicurato. Re­
sta il problema della sor­
veglianza; i compagni e le 
compagne disposti a parte­
cipare alla gestione dell'a­
silo con dei turni che per· 
mettono a tutti di seguire 
l'andamento dei lavori so­
no pregati di comunicarlo 
alla presidenza. 

COMMISSIONE 
ECONOMICA 
DI LOTTA CONTINUA 

E' convocata a Rimini 
per la sera del 2 novem­
bre. O.d.g.: 1) La situazio­
ne economica e le sue pro­
spettive a medio termine. 
2) Riorganizzazione del la-

Chi sono i leader africani che partecipano 
alla conferenza di Ginevra? 

Zimbabwe: 
• non 51- . governa 

senza o contro 
l'esercito popolare 

Pubblichiamo un editoriale del settimanale 
mozambicano "Tempo" sulla conferenza di Ginevra 

Alla Conferenza Costitu­
zionale di Ginevra sono 
molti i candidati africani 
che aspirano alla ra.ppre­
sentatività del popolo dello 
'Zimbabwe_ Questa situazio­
ne si è verificata nonostan­
te ohe l'Esercito di Libera­
zione dello Zimbabwe 
(ZLPA) abbia da tempo lan­
ciato un appello all'unità 
nazionale, invitando tutti i 
cosiddetti leaders {( storici » 
a unirsi attorno alla sua 
forza politico-militare, l'u­
nica che possa far fallire 
le manovre divisioniste di 
Kissinger-Vorster e Stmith. 
Non è quindi un caso che 
l'esca lanciata dall"inghil­
tel"ra - « vogliamo udire 
tutte le parti interessate» 
- ~bbia già sortito il suo 
effetto dando d'iato a varie 
ambizioni di potere: 

Muzorewa: Il vescovo 
Abel Muzorewa, la cui atti­
vità nell'ultimo periodo 
non è conosciuta con chia­
rezza, sta tentando di crea­
re ùn fronte nazionale co­
stituito da tpersonaggi che 
bene ci male si siano di­
chiarati all'opposizione del 
regime di Srnith all'interno 
della Rhodesia (tra questi 
anche alcuni lea'<lers bian­
chi; n.d.t.) Muzorewa so­
stiene di rappresentare 
l'African National Con· 
gress_ 

Sithole: Ndabaningue Si­
nhole ha rifiutato !'invito 
di Muzorewa di far parte 
della sua delegazione e ha 
dichiarato di andare aGi· 
nevra in ~appresentanza 
della Zimbabwe African 
National 'Union, la Zanu, 
(da cui invece è stato e­
spulso per le sue posizioni 
tribaliste e « razziste », 
n.d.t.). 

Nkomo: Joshua Nkomo 
va a Ginevra come leader 
indiscusso della sua fra­
zione dello ANC {la ZAPU). 
Fra tutti i dirigenti· « sto­
rici» è quel'lo che gode di 
maggior presti'gio. Ha a­
perto recentemente una 
rappresentanza ufficiale del 
suo movimento a Luanda_ 
In alcuni paesi africani, 'e 
soprattutto in Occidente, 
Nkomo continua ad essere 
considerato il leader tra­
dizionale dello Zimbabwe, 
dato che ha sempre fatto 
di tutto per arrivare ad 
un accordo tpadfico con 
Smith (considerando la 
guerra popolaTe solo uno 
strumento secondario della 
trattativa, n.d.t.). Alla Con­
ferenza di Ginevra Nkomo 
giocherà tutto il suo tpeso 
tanto più che sulla" scena 
internazionale può ·vantare 
l'appoggio, a volte sorpren­
dente visto il personaggio, 
di vari dirigenti ·rivoluziO­
:nari_ 

Mugabe: E' un dirigente 
che non può puntare mol­
to jn alto 'Contando solo 
sulle sue forze, dopo l'e­
spulsione di Sithole è di­
ventato il segretario dello 
ZANU, ma non può fare 
nulla se non subordinan­
dosi ad alleanze o con 
Nkomo, o con Sithole op­
pure con la ZIPA. 
La posizione dell'esercito 

popolare dello Zimbabwe 
(ZIPA) 
Lo ZIPIA è l'unica forza 

in grado di impedi're ohe 
nello Zimbabwe si ripeta 
quello che è successo in 
Angola, cioè il tentativo im­
peri.alista di imporre orga­
nizzazioni nazionaliste che 
già da tempo avevano tra­
dito il popolo (F1NLA e 
UNITA) in lotta sanguinosa 
per il potere. Lo ZIPA e­
sige la resa incondizionata 
di Smith e, se si ha una 
visione d'insieme della si­
tuazione, poco iomporta che 
questa ca'pitolazione av­
venga in maniera diretta o 
passando attraverso le 
pressioni . dell'inghilterra, 
potenza coloniale in R-hode­
sia, su Smith_ Non c'è 
quindi una contraddizione 
tra lo 2JI.PA e i paesi della 
linea del fronte, Gli uni e 
gli altri sono ben coscienti 
che l'Inghilterra non farà 
che .poco o niente per sta· 
bilire la pace ed un go­
verno della maggioranza 
nèllo Zimbabwe, ' a meno 
di non accettare, cosa che 
non farà mai, di trattare 
con l'uni-ca forza rappre­
sentativa realmente del 
popolo dello Zimbabwe, lo 
ZlP A, sulla base dell'unica 
possibilità reale, capitola. 
zione incondizionata ed im­
mediata del regime bian­
co... In ogni caso le con-

versazioni di Ginevra si 
svolgono mentre le armi 
continuano a parlare in 
Rhodesia, e nessun cessate 
il fuoco sarà imposto senza 
l'accordo dello ZIiPA 

Ovviamente l'Inghilterra 
non è un paese rivoluzio­
nario e non ha nessuna in­
tenzione di avviare una 
trattativa con i dirigenti 
rivoluzionari. L'Inghilterra 
non è né più e né meno 
che una potenza coloniale 
ed è certo. che se Smith 
rJusd ad imporre il suo 
regime razzista e illegale 
nel 1966, questo fu .possi­
bile solo- grazie all'ruppog­
gio degli inglesi. Sicumrnen' 
te 'l'Inghilterra quindi cero 
cherà di recuperare al ta­
volo delle trattative tutto 
quel tpotere che Smith sta 
perdendo per conto del 
campo imperJalista sul pia­
no politico-militare: un 
chiaro tentativo di salvare 
gli interessi strategici che 
stanno dietro il potere di 
Smith e di Vorster, sotto 
l'aperto controllo di .KJ.ssin­
ger_ In questa situazione 
il ruolo dello 2JIIPA è fon­
damentale, nessuno potrà 
mai govemare lo Zimbab­
we senza lo ZIPA o contro 
lo ZIPA. Solo l'avanguardia 
armata del popolo dello 
Zimbabwe potrà fia.r falli­
re la manovra neocoloniale 
imbastità dall'Inghilterra: 
perdere si, ma non tutto; 
anzi: imporre il proprio 
piano strategico sotto le 
apparenze formali dì una 
sconfitta, che è poi i1 gÌoco 
che si sva giocando a Gi­
nevra. 

Nkomo con i suoi com­
promessi, IM'uzorewa, atp-

parentemente isolato, Si­
thole e Mugabe che ten­
tano di resuscitare una 
ZAiNU che mai ha avuto 
coesione e capacità d'inizia: . 
tiva: questo è il bagaglio 
pesante di incertezze e con­
traddizioni che si portano 
appresso a Ginevra que&ti 
dirigenti nazionalisti «sto­
ri'ci» che mai, per la pro­
pria stessa formazione i­
deologica, si sono dimo­
strati in grado di combat­
tere le manovre neoèolo­
niali. In ogni oaso solo de­
gli ingenui possono dare 
credito alla improvvisa vo­
lontà di Stmith di parteCi­
pa.re alla trattativa di Gi­
nevra. 

Cosi, anche se questo po­
trà essere ·una disillusione 
per molti, noi arrischiamo 
!'ipotesi che non è ancora 
praticabile. nell'immediato 
una alternativa rivoluzio­
naria nello Zimba'bwe_ La 
fase nazionalista della lotta 
al"mata ,lanSata dallo Z·IPA 
non è ancora in grado di 
garantirla_ -E' comunque 
chiaro che è molto meglio 
un regime borghese demo­
cratico piuttosto che il co­
lonialismo nazista istituziO­
nalizzato. 

-B' quindi . certo C'he se 
si raggiunge un accordo di 
minima tra le varie com­
ponenti nazionali che impe­
disca temporeggiamenti àl 
fronte imperialista, lo ZlPA 
dispone camunque dell'ele­
mento decisivo: uomini 
decisi a condurre la lotta 
sino alle sue conseguenze; 
qui nasce la nostra fidu­
cia sul futuro di vittoria 
del ,popolo dello Zimbabwe\ 
A Luta Continua 

Un comunicato del'la FtM di . Treviso 

La Zanussi introduce una ... . nuova, plU nOCiva, 
produzione: gli operai 
scendono: in sciopero 

TRlE'VISO, 30 - Un nuo­
vo grave .incidente dovu­
to alla nocÌlVità ,per l'am­
biente 'di lavoro si è veri­
ficato venerdì 29 ottobre 
ore 13 presso la fonderia 
Zanussi di Conegliano Ve­
neto (Treviso). La direzio­
ne della fabbrica a:veva 
deciso per oggi .la produ­
zione di l\JIla nuova lavo· 
razione .di fonderia in so­
stituzione di quella che 
da oltre un anno è stata 
bloccata daUe lotte dei la­
voratori perché nociva. 

La direzione non ha as­
soluta,mente provveduto a 
sperimentare questa nuo­
va ·produzione e oggi dopo 
mezz'ora di lavoro, 8 l'a­
voratori si sono sentiti 
male accusando gravi sin­
tomi di irritazione alla 
gola e dolori al capo e 
senso di soffocamento ed 
un tremolio irrazionale. ' I 
lavoratori sono immedia­
tamente 'scesi in sciopero; 
H OdF ha provveduto a 
far tra'sportare i lavorato· 
ri nell'ospedale di Cone-

gliano dove sono stati ri­
coverati. Inoltre il CdF 
ha immediatamente infor· 
mato dell'accaduto l'uffi­
ciale sanitario del comune 
che è inter.venuto in fab­
brica disponendo la imme­
diata sospensione della la:.. 
vorazione in attesa di ul­
teriori indagini. Il CdF 
della Zanussi denuncia an­
cora uri·a volta il compor­
tamento della direzione 
che nonostante ripetuti in­
cidenti anche gravi con 
conseguenze spesso dram­
matilche per l'integrità dei 
lavoratori continua ad in- . 
tradurre tecniche e pro· 
cessi produttivi nocivi 
senza nessuna adeguata 
sperimentazione. 

Nei prossimi giorni si 
terranno assemblee in tut­
te le fabbriohe della Za­
nussi per decidere le più 
opportune iniziative di lot­
ta a dif~sa della salute 
dei lavoratori. 

La segreteria 
La segreteria provinciale 

FLM di Treviso 

Pisa - Tribunale su ml-

sura per il 
Niccolai: 

FIRENZE, 30 Per 
mandare a giudizio l'ex 
« onorevole» Giuseppe Nic· 
colai del MSI, c'erano vo­
luti cinque anni. una mi­
naccia scritta di un que­
relante di portare il caso 
davanti al consiglio supe­
riore della magistratura e 
una provvidenziale tram­
batura alle elezioni. Il fe­
derale di Pisa stava su 
'una panca riservata ai rei: 
con l'aria di chi c'è capi­
tato per caso, ma ci sta· 
va. Per una volta le cose 
parevano incamminate per 
la strada giusta, eppure 
è finita al solito modo. 
Il tribunale di Pisa ha 
impiegato due minuti di 
tempo per assolverlo dalla 
accusa di diffamazione a 

• caporione 
assolto 

mezzo stampa «·per non 
aver commesso il fatto». 
Si trattava di un mani­
festo a firma MSI, appar:­
so sui muri di Pisa nel 
'72, in piena campagna 
elettorale. Vi si insultava 
nel modo più triviale la 
resistenza e vi si diffama­
vano uomini di sinistra. 

NlccolaJ, che in passa· 
to si v·antava di « assu­
mersi le sue responsabi­
lità », senza immunità 
parlamentare ha fatto una 
precipitosa marcia indie­
tro, ,dichiarando che del 
manifesto lui non ne sa­
peva nulla. Il tribunale 
gli ha creduto e l'ha man­
dato assolto con tutti gli 
onori. 

Domenrca 31 ottobre-l!unedì 1 novembre 197~ + 
-..... ..----

DALLA PRIMA PAGINA 
SCALA MOB-rL.:E 
ghe e ·s'enzaa'hcun oommento, iln <Chiu­
sura di articolo sul Consiglio dei mi­
nistri di venerdì). 

Inoltre, la soluzione presceItala­
scia aperta la strada a possibili ri­
tocchi del meccanismo della scala 
mobile (scatti semestrali, esclusione 
degli effetti derivanti da maggiora­
zioni fiscal,i e da aumenti dei .prezzi 
dei beni d'importazione) tesi a limi­
tarne gli "effetti distorsivi », cloe 
tesi ad evitare c'he l'·inflazione per­
da la sua capacità di funzionare co­
me strumento di attacco dei salari 
e di recupero dei Iive.lli di profitto. 

-II provvedimento governativo del· 
la fiscalizzaz·ione degli oneri fiscali 
merita alcune altre .considerazioni. 

Una prima considerazione ri'guar­
<da i rinnovi contrattuali nel . pubbli­
co impiego. Il governo ha opposto un 
netto rif,iuto alleri·chieste dei lavo­
ratori con la motivazione, pretestuo­
sa e demagogica, che non si può 
gravare con nuove spese il bilancio 
pubblico, per riaggiustare il quale 
altri lavoratori sono stati chiamat,i 
a sopportare sacrifici. Nello stesso 
momento in cui mira scopertamen­
te a dividere e ·contrapporre i lavo­
ratori, spiegando che i sacrifici degl,i 
uni sono causati dalle pretese degli 
altri, il governo Andreotti si accinge 
ad offn:l1e un r-egano. di milgJlia'ia, di 
miliardi ai padroni sotto forma di 
sgravio ·dagli oneri sociali. Questo 
è il senso dei sacr·ifici richiesti ai 
lavoratori. 

Nei giorni scorsi, l'esame da par­
te de·1 Parlamento dei provvedimenti 
finora emanati dal governo è stato 
sospeso in attesa di conoscere in 
quale quadro generale di politica 
economica essi si inserissero. 

1·1 governo Andreotti ha ora dato 
la ,sua risposta. E per essere an­
cora più ·chiaro ha pensato hene di 

aumentare i prezzi dei prodotti petro­
liferi (esclusa la benzina per la qua­
le si riserva di sistemare ogni cosa 
a dicembre in occasione del previ­
sto aumento del prezzo del petrolio, 
in maniera di scaricarne tutta la col­
pa sugli arabi). 

Così memre fl'umeros<i eoonomilSti 
Cl '~llluminat1i " diS'ol.Jltl()no detJ=lt8 neces'sli­
tbà di non tenere COOlt'O aii Hni -degll'i 
scatti della sC8Illa mohill·e degH au­
menti dei prezzi 'Provocati dia ,in-a­
Sipr.imen1ti nsoall'i, Illa soal/a mobilie dei 
'Patdronli mO's·tra dti fun21ionl8lre ,a IPieno 
'reg'ime. 

Una secoll'da consliideraz'i'ane è ohe, 
d(jpo i pr<lvV'edtilrnenrti ereditiZ!i 'di ail:­
taaco laJlla occupazione, la fisc'ailliz· 
za~ione degl,i ,ooori soci'81lli rappre­
senta iii pri·noitpale prowedliment1:c dii 
« r.ill'ancio » delila produzri'One. A·III'a pro­
va 'dei fatori ,ogni dilS'C0I1S0 sui di;ver­
'si ,i,ndi'rizzi pr:ooutNtvi cade e I,a·soi.a 
(d i campo allila veoania logi1ca · di dar 
saldi ali 'Padroni ed affidiar·s·i aH'a spe­
'ranza_ 

N·o'O più di quindi'ci giorn·i ra l'Un,i­
,tà aprì su queS'to punt<l una. pO'I'emi­
oa cO'n iii presidente ,del,l.a Confin­
dustria, pretG'ilsan<do C'he propr.io iii ni­
fiuto di i'nlcelntiV'i generallli'zza!lli a'i pa­
droni e la rice'l1Ca di strumemi per in­
di'l1i:zzare iii p'roc·e'sso oco-nomiloo mar­
oa'Vano la diff9lrenZlé) tira lill POI ·e 118 
.comi'nldUlst1:ria,. Oggi, su l''annunci'o 
dell govemo l'Unità tace_ E' J'ennesii ­
ma . alrr8itrlamento all,I',inlterno di una 
rli1Jilrata che alSSulme di me'l1lS'ioni ola­
morosle. 

l'a lettera di Berlingu'e'r atgilli allbri 
p8!I"NN de'W'a,rea goV'ernail:1iMa, venentcl{) 
a p()ldbi' giorni detilia dilsculss'ione .i'n 
parl21menrto sul proyl'81mlma econOlm1i­
co del gove-mo, ' ben lung'i dali I"'ap­
pl'es e'nt8ll1e un' imp eln n:ma , è l'·ennesi­
ma conferma dell f:alllllilmen1'o d8'Jila 
s1l1ate~ia re'V'iIslionlilSlta, baStalta sullrl a 
pretesa di contr{)ililtaire iii 'govemo a1-
tl'aV'e'rso le comm~tg'5ioni .parl·amen­
tani. 

UBANO 
ha finito solo !per raffor. 
zare israele e le sue mire 
e9pansdoni&te. I rovescia­
menti di campo sono tut­
ta'VÌa 'sempre possibili, 
mentre la guer.ra civille li­
banese semJbra non solo 
cambiare iii luogo delle 0-
perazioni mHitruri, ma so­
prattutto avv.ÌlCma pericolo· 
samente un conf·romo ar­
mato tra i paesi arabi e lo 
stesso Israele. 

pi'CCdle o grandi moditfiche, 
LI tutto va ritfi,u tato in 
baocco. 

se l'as-sunzione clientelare. 
Ultimo punto di rilievo: til 
2~ per. ~e!lto dei posti 
dIspombllJ lO questi setto· 
ri nel 76, nel 77 e nel 
78 ~ndrà di diritto ai gio­
vam_ 

GIOVANI 

I! disegno di legge go· 
vernativo è dunque noto; 
dopo tante discussioni, do­
po le COIl\sultazionli dei s·in­
dacati e deIlle «oI1ganizza­
z!oni giovanili », Andrea t­

, tI fa la-rgamente sue le 
rkhieste <iella COI!Jfì.ndu-

stria: ai giovani si Può 
dare solo lavoro precario 
è possblle usare H 1avor~ 
dei ~ovami. per sconvolge. 
re la fa.rza e l'organizzazjlJ. 
ne dell'a. clas'se qperaia nel 
le fabbrictle_ Non tutti i 
giovani devono andaTe a 
scuola: perciò si tparla di 
'lavoro per i quinrlilcellali 
contr<IIPponendosi alla g~ 
nerale rithiesta di eleva. 
m~nto dell'obbligo S'Co1a, 
stuco. 

Le assunzioni sono de. 
cise dal padrone o dalle 
cli'elIlteJe (concorsi), sono i 
p~ro~i a decidere quanti 
gIOv>anJ. devono lavoraTe 
quale salrà il loro orario ~ 
lavoro, quando essi saran­
no l'icepziati. 

li « lavoro)} d~ Andreot 
ti !Ilon serve ai ~ovani Per 
u:>ck~ dal ghetto del1'emar. 
gmazrtme, ma a!l. contrario 
tende a rafforzare questa 
situazione; è messa in d~ 
scussrone .1'uni tà del pro­
letariato, dei giovani COn 
gli operai, che si era rea. 
lizzata in questi allini so. 
prntutto .ruttraverso le lat. 
te degli studenti. 

Le decision~ prese Ve. 
nerdì dal Consiglio dei mi. 
ni:stri' defìni-scono quindi il 
terreno dello scontro sull' 
oooupazione giovani!l.e; vie. 
ne meno queH'lÌocerte22a 
suH'i'IllÌziatÌIVa deLl'a.vversa, 
rio, che itnCÙUlbibiamente o. 
stax.:olava la possibi:lità di 
lottare e di organizzarsi 
da parte delle masse. 

Contro la prOlpOSta An. 
~r.e?tt! va subito presa l' 
mlzlatLVa a tlutti j lirvelli 
a pa:rtllre dalla convocazi; 
ne di ri'u[l.iQJl~ e di aiSseJll. 
btlee di giovani e di sto. 
denti nelle qua!l.i si diSQJ. 
!la e et si pronunci rispet. 
to aHa questione del la. 
varo; anche la 'lotta neilla 
S'CUola può trovare un ceno 
tro in quesva btartta.g1ia. E' 
nell~ l<:>tIta contro i pro. 
geHi dI And~eotti che le 
nUtmerose strade ohe l'or. 
ganizzazione dei giovani 
per J'OCCUipazione sta per. 
correndo possono trovare 
un punto di incontro. 

A proposito deLl'a.rt.icdo 
di ieri « Forte ri'sposta alla 
s~angata nello sciopero re. 
glOna;le . s1::li.liano », i COJll. 
~aJgm di CaI'Aa!l1Ìissetta ret. 
tificano che il llI\J!ffiero dei 
partecipanti era di 1.0» 
circa e non 3.000. Sotto lo 
striscione di DP c'erano 
molti compagni che non 
siri'conoscono nelle orga. 
nizza-,.,ioni ufficiali. 

Gli israeliani hanno in. 
f<;ttti già fatto sapere di 
rl tenere una minalccia il 
conpo di spedizione di pa_ 
ce a.rabo ID LiJbano e di 
volersi opponre a.'l rientro 
dei paletStinesi ne'l Libano 
meridionale. 

effettuano queste speciali 
assunzioni, limitatamente 
al rperiodo in cui esse av­
vengono; se ~ padroni non 
saranno autorizzati a li­
cenziare da una parte per 
assumere giovani dal'l'altra, 
potranno comunque risol. 
vere così il problema del 
ricambio del turn--over 
senza fare assunzioni. Sa­
rà a loro di9posizione una 
forza-lavoro estremamen­
te elastica: si tratterà di 
sceglliere l'assunzione di 
giovani che lavorano 4 
o 8 ore, con contratti di 
un anno o di due e al'la 
fine a decidere se stabi­
lizzare <> meno l'as'sunzio­
nc sarà chiamato sem' 
pre e solo il padrone. Si 
reintroduce di fatto « l'as­
sunzione in .provl'ì », -si 
crea un settore di .Iavora­
tori non protetto dallo 
statuto dei lavoratori. Il 
governo, raccogliendo le 
rich~este in tal senso del­
la Confindustria, sferra un 
duro attacco alla rigidità 
operaia in fabbrica. 

Ricordiamo Pelle 

ANDREOTTf 

kg passano da 3200 a 3250) 
q.uello per le macchine (un 
aumento di lO lire) ecc .. . 

Da tenere presente che 
questi prezzi erano già 
stati aumentati dal Consi­
,glia dei Mi'l1Ì1Stri del 9 ot­
tobre. Quest'ultimo inter­
vento si gius1iJfica solo ca­
rne un rega10 ai petroliell'i, 
i quaili intascheranno a se­
gui to dclle loro pressioni 
sul governo 540 miliardi. 

Così Qnche la decisione 
presa di abolÌlre i'l. oumu­
lo dei rood'iti dei coniugi 
ha un va10re formale se 
poi iii governo per compen­
sare la perdita di 400 mi­
liardi derivante dall'aboli­
zione, si alocinge ad au­
mentare le alliquote IV A 
SUl generi che non fanno 
scatta.re la scala mobi1e. 
Questa àogica non è possi­
b)le bauTeI1la chiedendo 

Gli altri 120 mila gio­
vani, quelli dei «lavori 'so­
cialmente utiIi» (musei, bi. 
blioteche, archivi, strade, 
rimboschimento, turismo, 
catasto), avranno .lavori de]r. 
la durata var·iabile da 4 a 24 
mesi, con salario pari al 
minimo previsto dai con­
tratti. Alla base delle as­
sunzioni saranno appositi 
concopsi da effettuarsi nel· 
lo stesso 'periodo e in 
fo-rma unificata. In questo 
modo anche lavori a ter­
mine avranno alla 'loro ba-

Vicenza -
• 
In galera i compagni 

-per 
arr:estati 
"sovversione" 

VICENZA, 29 - Marte­
dì 21 settembre sono sta­
ti arrestati due compagni, 
Anna IMaria Guerra e Al­
berto Galeotto, sotto l'ac 
cusa di sovversione in ba­
se all'artÌ'Colo 270 del éo­
dice Rocco. A distanza di 
alcune settimane è stato 
.arrestato anche Franco, 
un compagno che stava 
svolgendo il servizio civi­
le a Verona. Numerose 
sono state le perquisizio­
ni nelle case dei cOplpagni, 
ora Anna Maria è stata 
rilasciata ma r-estano in 
galera Alberto e Franco. 
Alberto è in .galera per 
ché gli viene imputato di 
aver fatto quello che ogni 
militante comunista che 
ogni proletario di avan­
guar.dia,fa o dovrebbe ,fa­
re: l'organizzazione della 
conoscenza sulle strutture 
di sfruttamento e di re­
pressione del nemico di 
classe, la conoscenza del­
la rete di manovalanza 
fascista al servizio dell' 
odio antioperaio dei pa 

droni, l'individuazlOne del­
le spie e degli infiltrati 
in fabbrica, di quell'eser­
cito irregolare che i pa­
droni tengono al loro ser­
vizio nella quotidian.ità 
della guerra di classe. An 
na Maria è stata in gale­
Ia con il solo motivo di 
avèr avuto delle informa­
zioni scritte, con le qua­
li per altro non aveva 
ne'ìsun rapporto; Franco 
è in galera solamente per­
ché teneva deHa corrispon 
denza con Alberto. Dietro 
questi aTresti, dietro l'in· 
consistenza giudiziaria e la 
montatura giornalistilca, sta 
la volontà esplicita di coLpi­
re il processo di opganiz­
zazione proletaria contrap­
posto al disegno padrona 
le di attacco ai livelli che 
il movimento ha raggiun­
to, e al disegno revisio­
nista di organizzazione 
della sconfitta operaia. No 
alla criminalizzazione del­
la lotta di classe, liberia­
mo Alberto e Franco, li­
bertà per i comunisti! 

ROMA 29 - L'eco della 
tragica scomparsa del 
compagno Pelle è giunta 
anche in Campidoglio. La 
compagna Castellina, a 
nome di DP lo ha ricor­
cordato nella seduta del 
consiglio comunale. « Pelo 
le era un giovane comu· 
nista di 21 anni - ha 
detto la Castellina - na­
to e cresciuto nel popo­
lare quartiere di Tibur­
tino . III, i cui abitanti, 
come quelli di tante al­
tre bOI'gate, spesso sono 
condannati all'emargina­
zione e alla dispersione, 
Pelle scelse invece, fin da 
giovanissimo, la: difficile 
strada dell'impegno mili· 
tante c della coscienza di 
classe, dando un grande 
contributo alla crescita di 
quel movimento operaio 
romano che oggi ha con­
quistato la direzione del 
Campidoglio. Di Pelle ci 
rimangono due scritti -
ha continuato la Castel. 
lina - uno per la morte 
di Pasolini, forse il più 
bello scritto mai ' sull'ar­
gomento, e uno, assai re­
cente, di cui voglio lego 
gere alcuni passi: « giorni 
fa dei miei amici, che 
rla tempo hanno smesso 

di rubare, compagni con 
una seria preparazione 
politica e una ·forte co­
scienza, mi dicevano: Pe~ 
le, se non si sblocca que­
sta situazione, se non si 
fa il comunismo, va a fio 
nire che mi rimetto a ru· 
bare »_ Questa frase mi 
ha fatto passare davanti 
agli occhi tutti gli anni 
della mia vita di militan­
te. per un momento ho 
avuto una incertezza a ri· 
spondere, poi sicuro gli 
ho detto, sì, la situazio­
ne si sblocca. Ho capito 
che quei compagni dice­
vano: siamo forti abba· 
stanza, se non si va avan­
ti, finisce che si torna in­
dietro ». Ecco, in queste 
parole, ha concluso la 
Castellina, sta tutto il sen­
so del grande impegno 
politico e morale di ,Pel: 
le, giovane comunista di 
21 anni ». Al cordoglio per 
la tragica morte del nO­
stro compagno, si sono 
associa ti il consigliere r~' 
dicale De Cataldo, Nicoli· 
ni per il PCI, il capogruP­
po della DC Benedetl~, 
Maria Antonaroli per il 
PRI e Ugo Vetere a no­
me della giunta. 

Alla ser.ione Lotta Contil'/lUa di San Basilio 
Appresa morte compagno PeLle ci st:ringioaJIIlO 

attorno a tuHi, allla compagna Adriana, alla fa­
mrgJ<i.a, agl'i arrnrci. Molti di noi hanno conosch~' 
to Pelle ID o.ocasione lotta scuola San Cleto alpn­
Je 1974 e BlPprezzate s.ue Wanldii. qua-Htà miditante 
r ilVoluzionario. Da allora abooamo s·viluppato la 
nostra onganizzarnione e oggi il colletti,vo è rea,ltà 
importante nostra bongata' s·V'iI'l,l'Ppiamo nostra 
unità nei! nome del compagno Pelle. 

CoIlettiv-o Comunista San Cleto 

Alla Federazione di Lotta Continua di Roma 
Pa:rtecipiamo al vostro dolore, ricordliamo 

P.eìle nelle ll1<lStre lotte. 
l compagni di Salerno 

Alla Redazione di «Lotta Continua» 
Con voi nel dolore perdita COIIllpagno rÌ>vO-' 

lmllona.rio Pelle, a 'Pugni ch~usi. 
Confederazione internazionale 

degli studenti iraniani, sezione Italia 

Alla Redazione di « Lotta Continua» 
Alla farrrriglia Condello Avvisati. per conoscen­

za al consiglio di fabbrica Selenia, Roma, e a 
Lotta Continl!a Roma, consiglio di f·abbri-ca Se· 
lenia d Ì! Fusaro dopo aver osservato minuto rac­
coglii1mmto per ' immatura scompaTsa campagno 
Ma'ssimo Avvisati membro -conStiglio di fabbl"ica 
stalbilitmento Roma, esprime vivo cordo~io al!la 
moglie, .familiari, e compagI1li sua organizzazione 

Consiglio di fabbrica Selenia di Fusaro 

Alla Redazione di « Lotta Continua » 
La perdita del co.m'Pagno « IPe~1e» è una per' 

dita anche nostra. Egli è stalto ,per noi un esem­
pio di umanità e milizia comunismo 

Segreteria romana del Partito 
di Unità Proletaria per il Comunismo 
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